
 
Novembre/Dicembre  2025 

Anno XXXI n° 6    

Rinnovo dei vertici in casa Fisascat 
Cisl. Il Consiglio Generale della fede-
razione cislina del commercio, turi-
smo e servizi, riunitosi a Riccione il 
12 novembre 2025, ha eletto Vincen-
zo Dell’Orefice nuovo segretario ge-
nerale. L’organismo ha inoltre confer-
mato Ivan Notarnicola, Giusi Sferruz-
za e Aurora Blanca come componenti 
di segreteria nazionale. Dell’Orefice 
succede a Davide Guarini, segretario 
generale uscente, dimissionario dopo 
oltre 7 anni di mandato. Classe ’73, 
abruzzese, di Altino in provincia di 
Chieti, inizia da giovanissimo la pro-
pria esperienza sindacale come RSU 
nei metalmeccanici presso un’indu-
stria della Val di Sangro. Ha svolto, 
dalla fine degli anni ‘90 al 2000, il 
ruolo di operatore per la Fim Cisl di 
Brescia, Rieti e Treviso. Dopo un’e-
sperienza come operatore presso la 
Cisl nazionale, è approdato alla Fisa-
scat Cisl di Chieti per passare suc-
cessivamente a ricoprire il ruolo di 
segretario generale regionale della 
Fisascat Cisl dell’Abruzzo e, contem-
poraneamente, di responsabile della 
Fisascat Cisl di Pescara. Nel 2009, a 
seguito del 17° Congresso nazionale 
della Fisascat Cisl svolto a Loano, 

viene eletto segretario nazionale, ruo-
lo ricoperto ininterrottamente per 12 
anni.  Nel 2021 è stato eletto segreta-
rio generale aggiunto della federazio-
ne cislina, incarico riconfermato al 21° 
congresso nazionale Fisascat Cisl nel 
2025. «La Fisascat Cisl - ha dichiara-
to il neo eletto segretario generale - 
proseguirà nella sua azione di presi-
dio nei settori del terziario, distribuzio-
ne e servizi, espletando il mandato 
che il 21° congresso nazionale ha 
indicato». «I nostri temi - ha aggiunto 
Dell’Orefice - saranno il lavoro povero 
e disagiato, la polarizzazione profes-
sionale di chi opera in settori che co-
stituiscono l’ossatura economica del 
Paese». «La Fisascat, per rappresen-
tare al meglio lavoratrici e lavoratori di 
un arcipelago settoriale vasto ed arti-
colato, - ha concluso - deve continua-
mente cambiare. Cambia il lavoro, 
cambia il terziario di mercato, deve 
continuare a cambiare anche la Fisa-
scat, così come ha fatto dall’inizio 
della sua storia. Saremo al fianco 
della Cisl per portare avanti la parteci-
pazione come leva strategica del 
Paese». Presente ai lavori la segreta-
ria generale della Cisl Daniela Fuma-
rola, che ha ringraziato Davide Guari-

ni «per aver saputo guidare in questi 
anni la Fisascat Cisl con serietà, 
pragmatismo, senso di responsabilità, 
in una fase davvero complicata e di 
enormi cambiamenti per tutti i com-
parti della categoria, per il mondo del 
lavoro e per l’economia nel suo com-
plesso». «Auguri di buon lavoro - ha 
aggiunto Fumarola - a Vincenzo 
Dell’Orefice, eletto oggi nuovo segre-
tario generale, e alla sua squadra di 
Segreteria. Dell’Orefice ha tutte le 
qualità professionali per consolidare e 
dare ulteriore energia al percorso 
della categoria. La sua passione, 
competenza e determinazione, sono il 
viatico migliore per affrontare con 
coraggio tutte le sfide che questo 
tempo complesso ci pone davanti». 
A fare da cornice ai lavori del Consi-
glio Generale anche un momento di 
approfondimento e confronto su temi 
di respiro internazionale, con la tavola 
rotonda “Per una pace giusta e dura-
tura”, inserita nel percorso della Ma-
ratona per la Pace promossa dalla 
Cisl. Un’iniziativa che ha riportato al 
centro il valore del dialogo, della coo-
perazione e della responsabilità col-
lettiva nei conflitti globali, ribadendo il 
ruolo del sindacato nel promuovere 

giustizia sociale e diritti come condi-
zioni essenziali per costruire percorsi 
di pace, soprattutto in una fase stori-
ca segnata da tensioni geopolitiche e 
instabilità diffuse. Nel dibattito sono 
emerse analisi sui principali scenari 
internazionali e sulle ricadute econo-
miche e sociali delle crisi globali, con 
uno sguardo attento anche alle con-
seguenze sul lavoro e sulle condizioni 
delle lavoratrici e dei lavoratori del 
terziario. Particolare attenzione è sta-
ta riservata al nesso tra conflitti, au-
mento dei costi energetici, inflazione 
e impatto sui redditi, così come alle 
trasformazioni delle filiere produttive e 
dei servizi, sempre più esposte a di-
namiche globali e a processi di riorga-
nizzazione. Un passaggio che raffor-
za il profilo della federazione come 
soggetto capace di connettere l’azio-
ne sindacale quotidiana con le grandi 
trasformazioni globali, riaffermando 
una visione che tiene insieme rappre-
sentanza, diritti e responsabilità so-
ciale, e che riconosce nel lavoro uno 
degli strumenti fondamentali per la 
costruzione di coesione, stabilità e 
sviluppo sostenibile, anche attraverso 
il rilancio del dialogo sociale a tutti i 
livelli. 
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«La costituzione dell’Intergruppo parlamentare 
‘Lavoro e Fragilità’, con un focus su disabilità, 
cronicità e malattie rare, rappresenta un passo 
importante per il nostro Paese, perché ricono-
sce che le trasformazioni demografiche e so-
ciali in atto impongono politiche del lavoro ca-
paci di includere le persone più fragili e con 
bisogni specifici. L’aumento delle condizioni di 
fragilità non è soltanto una questione sanitaria, 
ma riguarda direttamente l’organizzazione del 
lavoro, la qualità dell’occupazione e la coesio-
ne sociale, richiedendo un approccio integrato 
tra tutela della salute, diritti e welfare». Così il 
segretario generale della Fisascat Cisl, Vincen-
zo Dell’Orefice, ha commentato la nascita 

dell’Intergruppo parlamentare “Lavoro e Fragili-
tà” presentato alla Camera dei Deputati. «La 
contrattazione collettiva nazionale nei settori 
del terziario di mercato siglata dalle organizza-
zioni sindacali e dalle associazioni datoriali 
comparativamente più rappresentative, rappre-
senta un riferimento concreto e avanzato, 
avendo nel tempo introdotto strumenti di tutela 
e di conciliazione pensati anche per le lavora-
trici e i lavoratori che vivono condizioni di fragi-
lità, affetti da patologie croniche invalidanti o 
che assistono familiari con disabilità e patolo-
gie di lunga durata. Dalla disciplina della malat-
tia e dei permessi per gravi patologie, alle mi-
sure di flessibilità dell’orario e di sostegno fino 

alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
la contrattazione dimostra di saper tradurre i 
bisogni sociali emergenti in diritti esigibili e 
soluzioni concrete. È questa la strada da raf-
forzare, contrastando ogni forma di dumping 
contrattuale che rischia di indebolire le tutele, 
soprattutto per le persone più vulnerabili». «In 
tal senso - ha concluso il sindacalista - auspi-
chiamo che il lavoro dell’Intergruppo parlamen-
tare valorizzi quanto la contrattazione collettiva 
ha già fatto e potrà fare per lavoratrici e lavora-
tori fragili che vorrebbero lavorare o continuare 
a farlo e che spesso vi debbono rinunciare per 
l’inadeguatezza o, meglio, per la pressoché 
totale assenza di supporti normativi». 

La partecipazione delle la-
voratrici e dei lavoratori alla 
vita dell’impresa diventa 
realtà. In Romagna è stato 
sottoscritto il primo accordo 
aziendale in attuazione della 
legge 76/2025, promossa 
dalla Cisl e ispirata all’artico-
lo 46 della Costituzione, che 
riconosce la partecipazione 
come strumento di demo-
crazia economica, migliora-
mento delle condizioni di 
lavoro e crescita sostenibile 
delle imprese. 
L’intesa, siglata il 12 dicem-
bre tra la Fisascat Cisl Ro-
magna e la società coopera-
tiva Forlì Ambiente, defini-
sce un modello avanzato di 
relazioni industriali fondato 
su corresponsabilità, traspa-
renza e protagonismo dei 
lavoratori, disciplinando in 
modo strutturato la parteci-
pazione gestionale, organiz-
zativa, economica e consul-
tiva. 
Elemento centrale dell’ac-
cordo è l’istituzione della 
Commissione Unica di Par-
tecipazione, organismo pari-
tetico che rappresenta la 
sede politica e tecnica della 
partecipazione.  
La Commissione è chiamata 
a esaminare e condividere 
le linee di sviluppo strategi-
co dell’impresa, i piani di 
investimento e i progetti di 
innovazione; a monitorare 
l’andamento economico-
finanziario e i principali indi-
catori di bilancio; a valutare 
l’organizzazione del lavoro, i 
turni ordinari e straordinari e 
la reperibilità; a intervenire 
sulla qualità occupazionale, 
sulla sicurezza, sull’inclusio-
ne e sulla conciliazione vita-
lavoro.  
Nell’ambito delle materie di 
sua competenza, la Com-
missione è inoltre chiamata 
a pronunciarsi sulla gestione 
della banca ore aziendale, 
monitorandone l’applicazio-
ne e proponendo eventuali 
correttivi.  
La presenza di un compo-
nente esterno di garanzia 
rafforza imparzialità, traspa-
renza ed efficacia del con-
fronto, superando logiche 
meramente formali o conflit-
tuali. 
Sul piano della partecipazio-
ne economica e finanziaria, 
l’accordo introduce un siste-
ma di redistribuzione del 

risultato operativo subordi-
nato alla sostenibilità econo-
mico-patrimoniale dell’im-
presa, prevedendo la desti-
nazione ai lavoratori di una 
quota non inferiore al 10 per 
cento degli utili netti.  
La ripartizione combina cri-
teri collettivi e individuali, 
fondati su parametri oggetti-
vi e verificabili.  
La dimensione sociale 
dell’intesa è rafforzata 
dall’introduzione di un rico-
noscimento aggiuntivo colle-
gato all’ISEE: per i lavoratori 
con indicatore pari o inferio-
re a 15.000 euro è previsto 
un ulteriore beneficio sotto 
forma di buoni spesa, con 
un valore minimo di 150 
euro una tantum, a tutela 
delle condizioni di maggiore 
fragilità. È inoltre prevista la 
possibilità, per ciascun lavo-
ratore, di scegliere se rice-
vere il premio in busta paga 
oppure attraverso beni e 
servizi di welfare, usufruen-
do delle agevolazioni fiscali 
previste dalla normativa. 
La partecipazione organiz-
zativa si sviluppa attraverso 
la costituzione della Com-
missione Innovazione e So-
stenibilità, articolata all’inter-
no della Commissione Uni-
ca, con il coinvolgimento 
diretto dei lavoratori nei pro-
cessi di miglioramento dei 
servizi e dei processi pro-

duttivi, nelle politiche di in-
novazione e sostenibilità 
ambientale, nella promozio-
ne della qualità e della sicu-
rezza del lavoro e nello svi-
luppo di iniziative su pari 
opportunità e conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro. 
In questa cornice, la parteci-
pazione non è limitata alla 
rappresentanza, ma mira a 
trasformare i lavoratori da 
destinatari passivi a prota-
gonisti delle scelte organiz-
zative. 
L’accordo disciplina infine 
una partecipazione consulti-
va strutturata, prevedendo 
la consultazione preventiva 
della Commissione sulle 
principali decisioni aziendali 
con impatto rilevante su oc-
cupazione e organici, orari e 
turnazioni, riorganizzazioni 
aziendali e modifiche ai ser-
vizi resi alla cittadinanza, 
secondo procedure traspa-
renti e tempi definiti. 
«Con l’accordo di Forlì Am-
biente dimostriamo che la 
partecipazione non è uno 
slogan né una concessione, 
ma un vero strumento di 
governo democratico 
dell’impresa – ha dichiarato 
il segretario generale della 
Fisascat Cisl Romagna, Lui-
gi D’Alessandro che ha sot-
toscritto l’intesa insieme a 
Carlo Piazzese, segretario 
organizzativo della federa-

zione territoriale –. Abbiamo 
dato contenuto concreto alla 
legge 76/2025, traducendo i 
principi costituzionali in 
meccanismi contrattuali rea-
li, esigibili e verificabili. Que-
sto accordo supera la logica 
della semplice consultazio-
ne e riconosce ai lavoratori 
un ruolo attivo, informato e 
responsabile nelle scelte 
strategiche, organizzative 
ed economiche». 
Per la Fisascat Cisl naziona-
le, l’intesa rappresenta un 
passaggio di rilievo nel per-
corso di rilancio della con-
trattazione di qualità e della 
democrazia economica nel 
sistema delle relazioni indu-
striali settoriali. 
«La Fisascat – ha dichiarato 
Vincenzo Dell’Orefice, se-
gretario generale della fede-
razione cislina – considera 
la partecipazione un pilastro 
strategico per rafforzare il 
lavoro dignitoso, la coesione 
sociale e la competitività 
delle imprese. L’accordo di 
Forlì Ambiente dimostra che 
la legge 76/2025 può e deve 
essere resa pienamente 
operativa ed esigibile attra-
verso la contrattazione col-
lettiva, valorizzando il prota-
gonismo delle lavoratrici e 
dei lavoratori e superando 
modelli conflittuali e autore-
ferenziali».  
«La Fisascat - ha aggiunto il 

sindacalista - è convinta-
mente mobilitata, insieme 
alla Cisl, per chiedere al 
Governo e al Parlamento di 
migliorare il disegno di legge 
di bilancio 2026, evitando 
effetti negativi sul potere 
d’acquisto e colmando lacu-
ne che rischiano di penaliz-
zare milioni di lavoratrici e 
lavoratori. In particolare, 
vanno corrette le previsioni 
discriminatorie sull’aliquota 
Irpef agevolata legata ai 
rinnovi contrattuali e va 
scongiurato il rischio di pro-
muovere, anche indiretta-
mente, forme di contratta-
zione in dumping».  
«Allo stesso tempo non si 
può ignorare l’omesso rifi-
nanziamento della legge 
76/2025 sulla partecipazio-
ne. Privare il Paese di que-
sta leva significa rinunciare 
a una straordinaria opportu-
nità di modernizzazione del-
le relazioni industriali. La 
partecipazione non è un 
costo, ma un investimento 
sul futuro del lavoro e 
dell’impresa». 
L’intesa raggiunta con Forlì 
Ambiente si propone come 
modello replicabile, confer-
mando il ruolo della Fisascat 
Cisl nel promuovere una 
contrattazione capace di 
coniugare partecipazione, 
giustizia sociale e sviluppo 
sostenibile. 
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La Fisascat Cisl, in collaborazione con Usarci, 
ha rivolto un appello urgente al Governo e al 
Parlamento per correggere una distorsione fi-
scale che da anni grava in modo insostenibile 
su decine di migliaia di agenti e rappresentanti 
di commercio. La richiesta si inserisce nel dibat-
tito in corso sulla Legge di Bilancio 2026, un 
passaggio nel quale è indispensabile affrontare 
anche le criticità che penalizzano da anni la 
categoria. Le due organizzazioni sindacali de-
nunciano come l’attuale normativa sulla deduci-
bilità dei costi auto non riconosca la reale natura 
strumentale del veicolo, che per la categoria di 
lavoratrici e lavoratori rappresenta un vero e 
proprio “ufficio mobile” con cui si genera reddito, 
percorrendo in media 50.000 chilometri all’anno 

per garantire la continuità della rete commercia-
le italiana. Una normativa rimasta immutata da 
oltre vent’anni: la deducibilità resta limitata 
all’80% e il tetto massimo di spesa ammortizza-
bile è ancora fissato ai 25.822,84 euro definiti 
nel 2002, un valore ormai lontanissimo dal costo 
di un’auto moderna, sicura e adeguata ai ritmi di 
percorrenza richiesti dalla professione. Fisascat 
Cisl e Usarci sottolineano come questa situazio-
ne costringa gli agenti e i rappresentanti di com-
mercio ad ammortizzare fiscalmente un bene 
strumentale ad un valore fortemente ridotto 
rispetto al suo prezzo reale, pur pagando le 
tasse sui costi effettivamente sostenuti per lavo-
rare. Una condizione che compromette la soste-
nibilità economica della loro attività e ne mette 

in discussione la dignità professionale. Per por-
re rimedio a questa stortura, le due organizza-
zioni avanzano proposte precise e attuabili: lo 
sblocco immediato del tetto massimo deducibile 
tramite l’applicazione retroattiva e cumulativa 
degli indici Istat dal 2002 a oggi, per riallineare il 
massimale almeno a 35.000 euro, in linea con 
l’attuale costo di mercato di un veicolo strumen-
tale; l’introduzione della deducibilità al 100% per 
l’acquisto di veicoli elettrici o a basse emissioni, 
per sostenere la transizione ecologica, favorire 
la sicurezza stradale e incentivare il rinnovo del 
parco auto; un intervento legislativo immediato 
che corregga l’attuale impostazione fiscale, 
ormai del tutto disallineata rispetto all’inflazione 
e alle esigenze reali della categoria. 

Dopo undici mesi di trattati-
va il 17 dicembre 2025 è 
stata raggiuta l’intesa per il 
rinnovo del Contratto collet-
tivo nazionale di lavoro ap-
plicato agli oltre 85.000 di-
pendenti delle imprese arti-
giane operanti nei servizi di 
pulizia, disinfezione, disinfe-
stazione, derattizzazione e 
sanificazione. L'intesa è sta-
ta siglata dalla Fisascat Cisl 
insieme alle altre organizza-
zioni sindacali di categoria 
con le associazioni datoriali 
CNA Imprese di Pulizia, 
Confartigianato Imprese di 
Pulizia, Casartigiani e Claai, 
al termine di un confronto 
lungo e complesso. 
Il rinnovo, con validità dal 1° 
gennaio 2025 al 31 dicem-
bre 2028, rafforza il potere 
d'acquisto delle lavoratrici e 
dei lavoratori attraverso un 
incremento salariale di 215 
euro a regime per il V livello, 
da riparametrare sugli altri 
livelli di inquadramento, pari 
a un aumento del 17% dei 
minimi tabellari. L'accordo 
prevede inoltre l'erogazione 
di una somma una tantum di 
104 euro a copertura della 
vacanza contrattuale matu-
rata nel corso del 2025. 
Accanto agli aspetti econo-
mici, l'intesa introduce im-
portanti novità sul piano nor-
mativo. Tra queste figurano 
l'aumento al 25% della mag-
giorazione per il lavoro sup-

plementare, il riconoscimen-
to degli scatti di anzianità 
anche agli apprendisti e l'i-
stituzione di un gruppo di 
lavoro paritetico incaricato di 
aggiornare il sistema delle 
indennità professionali, con 
l'obiettivo di renderlo più 
coerente con l'evoluzione 
del settore. Particolare rilie-

vo assume anche il rafforza-
mento delle tutele sociali. Il 
nuovo contratto prevede 
infatti l'integrazione al 70% 
dell'indennità riconosciuta 
alle lavoratrici vittime di vio-
lenza per ulteriori novanta 
giorni di congedo, consoli-
dando le misure di sostegno 
dedicate alle persone che si 

trovano in condizioni di par-
ticolare fragilità. Per la Fisa-
scat Cisl il rinnovo rappre-
senta un risultato significati-
vo, raggiunto al termine di 
un negoziato particolarmen-
te impegnativo, che confer-
ma il valore della contratta-
zione nazionale e offre ri-
sposte concrete sia sul pia-

no salariale sia su quello dei 
diritti. L'intesa rafforza infatti 
le tutele economiche e nor-
mative delle lavoratrici e dei 
lavoratori, valorizzando il 
ruolo del contratto collettivo 
in un comparto essenziale 
per garantire l'igiene, la si-
curezza e la salubrità degli 
ambienti di vita e di lavoro. 

Agenti e Rappresentanti 
Fisascat Cisl e Usarci 
rivolgono un appello 
urgente al Governo: 

correggere la distorsio-
ne fiscale che da anni 

grava in modo insoste-
nibile sulla categoria. 

La richiesta si inserisce 
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Imprese di Pulizia Artigiane, siglato il rinnovo del Ccnl 
L’intesa raggiunta a undici mesi dalla scadenza, aumento salariale di 215 euro a regime 

Cineca, interrotte le trattative per il rinnovo dell’integrativo 
Nel mese di dicembre si è 
interrotta la trattativa per il 
rinnovo del contratto inte-
grativo aziendale applicato 
ai circa 1.000 dipendenti di 
Cineca, il Consorzio interu-
niversitario italiano a cui 
aderiscono 70 università 
italiane, 2 ministeri e 46 isti-
tuzioni.  
A determinare la rottura, 
hanno dichiarato le organiz-
zazioni sindacali, è stata 
"l’esclusiva volontà azienda-
le”, al termine di una trattati-
va lunga, complessa e con-
dotta dalla delegazione sin-
dacale con pazienza, atten-
zione e un impegno "che 
avrebbe meritato una con-
clusione diversa”. 
Nel corso di settimane e 

mesi di confronto, eviden-
ziano i sindacati, sono stati 
progressivamente bloccati, 
dal consorzio, i principali 
nodi che avrebbero potuto 
dare senso alla discussione 
contrattuale: il premio di 
risultato, il valore del welfa-
re aziendale, le indennità di 
trasferta e la reperibilità. 
“Le proposte avanzate dalle 
rappresentanze sindacali 
unitarie e dalle organizza-
zioni sindacali sul premio di 
risultato non sono state pre-
se in considerazione e la 
possibilità di incrementarne 
il valore potenziale è stata 
completamente disattesa”, 
aggiungono le tre sigle. 
Anche sul welfare aziendale 
i sindacati parlano di “un 

valore consolidato troppo 
basso”, insufficiente a com-
pensare l’aumento dei costi 
individuali sostenuti dalle 
lavoratrici e dai lavoratori, 
anche a seguito della ridu-
zione dello smart working e 
della decurtazione d 
el valore dei buoni pasto. 
Nessun aggiornamento, 
inoltre, sulle indennità, men-
tre sulla reperibilità si pro-
spetterebbe una riduzione 
dei valori economici.  
I sindacati in particolare 
contestano la proposta 
aziendale di modifica unila-
terale delle regole sul paga-
mento delle ferie maturate e 
non godute in caso di licen-
ziamento o dimissioni, giudi-
candola “un ulteriore segna-

le di rigidità e chiusura, tale 
da “svuotare di significato 
quanto già pattuito dalla 
contrattazione integrativa”. 
Ad alimentare la tensione 
"la correzione di testi modifi-
cati unilateralmente dal con-
sorzio senza consenso né 
discussione" tra le parti, 
circostanza che l’azienda si 
è vista costretta a ricono-
scere e correggere su solle-
citazione dei sindacati.  
Un passo indietro ritenuto 
però insufficiente “di fronte 
a condizioni di lavoro sem-
pre più difficili, politiche re-
tributive incoerenti e modifi-
che organizzative rilevanti”.  
Forte preoccupazione viene 
espressa anche sulla ge-
stione dello smart working.  

Le organizzazioni sindacali 
parlano di “scelte che hanno 
aggravato la tensione”, evi-
denziando come non sia 
stata rispettata l’attenzione 
promessa verso le lavoratri-
ci e i lavoratori fragili e co-
me il numero medio di gior-
nate concesse sia risultato 
inferiore a quanto sostenibi-
le.  
I sindacati denunciano inol-
tre l’imposizione di scaden-
ze rigide e l’assenza di reali 
margini di mediazione.  
Alla luce di questa situazio-
ne è stato proclamato un 
nuovo stato di agitazione, 
con la dichiarazione di un 
pacchetto di ore di sciopero, 
nel rispetto delle procedure 
di raffreddamento nazionali.  
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Massiccia adesione allo 
sciopero nazionale dei di-
pendenti delle farmacie pri-
vate proclamato il 6 novem-
bre dalla Fisascat Cisl e dal-
le altre organizzazioni sinda-
cali di categoria. 
Manifestazioni partecipate 
nelle piazze di Roma, Mila-
no, Bologna, Reggio Emilia, 
Modena, Ferrara, Ravenna, 
Cesena, Rimini, Venezia, 
Torino, Bolzano, Trieste, 
Cagliari, Genova, Ancona, 
Napoli, L’Aquila, Perugia, 
Matera, Campobasso, Bari, 
Reggio Calabria, Palermo e 
Catania, dove le lavoratrici e 
i lavoratori hanno rivendicato 
incrementi salariali in linea 
con le dinamiche inflazioni-
stiche registrate sia nell’arco 
di vigenza del Ccnl, scaduto 
dal lontano agosto 2024, sia 
in coerenza con le previsioni 
per il periodo che dovrà es-
sere coperto dal rinnovo 
contrattuale. I manifestanti 
non hanno solo dato voce 
alle legittime attese di un’in-
tera categoria in difesa del 
potere d’acquisto delle retri-
buzioni, ma hanno anche 
gridato a gran voce la ne-
cessità di una svolta per ri-
conoscere a chi quotidiana-
mente opera nelle farmacie 
private la giusta valorizza-
zione professionale. Occor-

rono garanzie e diritti nuovi 
per restituire attrattività a 
una professione da cui molti 
fuggono. Il crollo verticale 
delle immatricolazioni alla 
facoltà di Farmacia e la scel-
ta, sempre più diffusa negli 
ultimi anni, di abbandonare il 
lavoro nelle farmacie per 

intraprendere la carriera 
nell’insegnamento, testimo-
niano che la prospettiva oc-
cupazionale offerta dalle 
farmacie private non convin-
ce più. Per le organizzazioni 
sindacali, oltre al salario - 
che deve essere proporzio-
nato e sufficiente a dare va-

lore a tale professionalità - è 
necessario introdurre miglio-
rie nel sistema di classifica-
zione del Ccnl: rendere real-
mente accessibile il livello 
Q2, ridurre i tempi delle pro-
gressioni professionali e ga-
rantire che le ore dedicate 
alla partecipazione ai corsi 

formativi ECM non gravino 
sulle tasche delle lavoratrici 
e dei lavoratori. Con lo scio-
pero di oggi, chi lavora nelle 
farmacie private ha lanciato 
un messaggio chiaro a Fe-
derfarma: il rinnovo del con-
tratto nazionale non è più 
rinviabile, serve una svolta 
vera, che restituisca dignità 
e riconoscimento alle profes-
sionalità della categoria.  
“La grande partecipazione 
alla giornata di sciopero di 
oggi - hanno dichiarato le 
organizzazioni sindacali - 
conferma la determinazione 
dei dipendenti delle farmacie 
private a rivendicare un rin-
novo dignitoso e adeguato 
all’evoluzione del settore”.  
“Federfarma ascolti la voce 
delle lavoratrici e dei lavora-
tori - hanno concluso le tre 
sigle - l’associazione dato-
riale raccolga questo segna-
le e torni subito al tavolo 
negoziale con proposte con-
crete e coerenti con il valore 
sociale e professionale del 
lavoro svolto ogni giorno 
nelle farmacie private. È il 
momento della responsabili-
tà: non si può più rimandare 
il riconoscimento economico 
e normativo dovuto a chi 
garantisce un servizio es-
senziale per la salute dei 
cittadini”. 

Farmacie Private, alta adesione allo sciopero del 6 novembre 
Federfarma ascolti la voce delle lavoratrici e dei lavoratori e torni al tavolo per il Ccnl 

«Dopo 24 anni di ammortizzatori sociali e 
l’impiego di diversi milioni di euro di risorse 
pubbliche, non è accettabile una dichiarazio-
ne che prevede la chiusura di due stabilimen-
ti: Graviscella (Altamura) e Jesce 2 
(Santeremo), con l'uscita traumatica di 479 
dipendenti. Le lavoratrici e i lavoratori sono 
ormai esausti dopo decenni di profonde in-
certezze. L’azienda e le istituzioni devono 
garantire un percorso serio e concreto di vero 
rilancio industriale. In assenza di risposte 
adeguate, siamo pronti alla mobilitazione». È 
quanto hanno dichiarato, in una nota con-
giunta, la Fisascat Cisl e le altre organizza-
zioni sindacali di categoria, a seguito dell’in-

contro svoltosi il 22 dicembre al Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy sulla verten-
za del Gruppo Natuzzi.  «Il piano industriale 
presentato dall’azienda - hanno spiegato i 
sindacati - non è convincente né sul fronte 
degli investimenti, che risultano insufficienti, 
né soprattutto per quanto riguarda la salva-
guardia occupazionale nel comparto corpora-
te e la prevista chiusura di due stabilimenti in 
Puglia su cinque. Inoltre, rispetto al piano 
precedentemente presentato, nella versione 
illustrata ieri è completamente scomparsa 
l’ipotesi di internalizzazione delle attività pro-
duttive attualmente svolte in Romania». Le 
organizzazioni sindacali hanno ribadito la 

necessità di garanzie concrete, chiedendo 
una profonda revisione del piano industriale, 
l’impegno a non assumere atti unilaterali fino 
alla definizione condivisa di un percorso, un 
piano di incentivi all’esodo volontario per il 
personale prossimo alla pensione e l’istituzio-
ne di una cabina di regia permanente presso 
il Mimit. Al termine dell’incontro, in accogli-
mento delle richieste avanzate durante il con-
fronto dalle organizzazioni sindacali, la Re-
gione Puglia ha proposto la riattivazione del 
tavolo regionale, ed il Mimit ha calendarizza-
to un nuovo incontro di monitoraggio il 25 
febbraio, successivamente al tavolo convoca-
to dalle Regioni per il 9 gennaio 2026. 

Natuzzi 
Inaccettabile la chiusu-
ra degli stabilimenti di 
Graviscella e Jesce con 

l’uscita traumatica di 
479 dipendenti. Neces-

saria la revisione del 
piano industriale: ur-

genti garanzie, incenti-
vi all’esodo e cabina  

di regia al Mimit 

Farmacie Speciali, prosegue la trattativa per il nuovo Ccnl 
Prosegue il negoziato per il 
rinnovo del contratto nazio-
nale delle Farmacie Specia-
li, scaduto il 31 dicembre 
2024, applicato agli oltre 
6mila professionisti che 
svolgono la loro attività nel-
le farmacie comunali.  
Il confronto si sviluppa in un 
momento complesso per i 
farmacisti.  
Indubbia, infatti, la rilevanza 
dello stallo delle trattative 
per il rinnovo del Ccnl delle 
Farmacie Private, da cui è 
scaturita anche la recente 
mobilitazione culminata nel-
lo sciopero nazionale del 
settore.  
Nodo centrale del negozia-
to il potere di acquisto falci-
diato dall’inflazione e le 
nuove mansioni richieste, 
temi dirimenti in entrambi i 

tavoli. Assofarm ha eviden-
ziato la differenza retributi-
va media che separa il con-
tratto delle farmacie speciali 
da quello delle farmacie 
private, richiamando gli in-
crementi Ipca e gli incre-
menti retributivi concordati 
nel 2022 con il rinnovo del 
Ccnl.  
L’associazione datoriale ha 
comunque annunciato l’in-
tenzione di acquisire un 
mandato interno per forma-
lizzare una proposta econo-
mica complessiva e ha 
avanzato, al contempo, la 
richiesta di valutare un’e-
stensione della vigenza 
contrattuale a quattro anni. 
Sul fronte sindacale, Fisa-
scat Cisl e le altre federa-
zioni di categoria, hanno 
ribadito la volontà politica di 

chiudere la trattativa in tem-
pi brevi, sottolineando la 
necessità di restituire pote-
re d’acquisto alle lavoratrici 
e ai lavoratori. Oltre al tema 
salariale, le organizzazioni 
sindacali hanno indicato 
come imprescindibile il rico-
noscimento e la valorizza-
zione delle professionalità 
nel nuovo scenario della 
“farmacia dei servizi”. 
Assofarm ha manifestato 
disponibilità a distinguere le 
attività legate ai nuovi servi-
zi rispetto alla mansione 
tradizionale, ipotizzando 
anche la definizione di spe-
cifiche indennità.  
A tal fine, e parti hanno 
condiviso l’opportunità di 
istituire un gruppo tecnico 
incaricato di definire le atti-
vità considerate evoluzione 

naturale della professionali-
tà del farmacista, distin-
guendole da quelle acces-
sorie.  
La commissione sarà com-
posta da tre rappresentanti 
per organizzazione.  
La segretaria nazionale del-
la Fisascat Cisl, Aurora 
Blanca, ha espresso l’au-
spicio «che il negoziato 
possa riprendere con un 
passo realmente fattivo, 
capace di riconoscere l’im-
pegno e la professionalità 
delle lavoratrici e dei lavo-
ratori del settore». «Al tem-
po stesso - ha aggiunto la 
sindacalista - occorre ga-
rantire al tempo stesso un 
avanzamento della normati-
va contrattuale, oggi non 
più adeguata alle trasfor-
mazioni in atto nella rete 

delle farmacie».  
La fase di rinnovo dei due 
contratti del settore - quello 
delle farmacie speciali con 
Assofarm e quello, ancora 
bloccato, delle farmacie 
private con Federfarma - 
rappresenta un passaggio 
cruciale per l’intero compar-
to.  
Per la Fisascat Cisl è fon-
damentale ricondurre le 
trattative nell’alveo delle 
proficue e fattive relazioni 
sindacali con le organizza-
zioni confederali, garanten-
do aumenti salariali dignito-
si, tutele omogenee, e un 
avanzamento della normati-
va contrattuale teso a ri-
spondere ai bisogni delle 
farmaciste e dei farmacisti, 
presidio indispensabile per 
le nostre comunità. 
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I recenti gravi assalti ai por-
tavalori verificatisi lungo 
l’A2 del Mediterraneo in Ca-
labria e, ancora una volta, 
sulle strade pugliesi, riporta-
no con forza all’attenzione 
pubblica l’allarmante inten-
sificazione di episodi violen-
ti e sempre più organizzati 
che coinvolgono chi lavora 
nel comparto della vigilanza 
privata/servizi di sicurezza e 
del trasporto valori. 
La Fisascat Cisl e le altre 
organizzazioni sindacali 
condannano con fermezza 
quanto accaduto ed espri-
mono piena solidarietà alle 
lavoratrici e ai lavoratori 
coinvolti, costretti a confron-
tarsi con azioni criminali che 
mettono a rischio la loro 
incolumità e quella dei citta-
dini. Per le tre federazioni 
«è inaccettabile che chi 
svolge un servizio delicato e 
di interesse pubblico sia 
esposto, come ormai acca-
de da troppo tempo, a com-
mando armati pronti all’uso 
di mitragliatrici, esplosivi e 
mezzi sempre più sofistica-
ti». Gli ultimi episodi confer-
mano ciò che le organizza-
zioni sindacali denunciano 
da mesi: il settore è vulne-
rabile, poco protetto, e con-
tinua a muoversi dentro un 
quadro di insufficienza strut-

turale delle misure di pre-
venzione, dei protocolli di 
sicurezza, delle tecnologie 
utilizzate e della composi-
zione degli equipaggi. 
La sicurezza sul lavoro non 
è una variabile negoziabile 
e non può essere ridotta a 
un costo da contenere: è un 
dovere condiviso che chia-
ma in causa Governo, istitu-
zioni territoriali, aziende e 
stazioni appaltanti.  
Le persone impiegate nel 
comparto devono poter 
operare in condizioni di ef-
fettiva tutela e senza diven-

tare bersaglio di efferate 
azioni criminali la cui gravità 
è ormai sotto gli occhi di 
tutti. 
Le organizzazioni sindacali 
ribadiscono con forza alcu-
ne richieste prioritarie e non 
più rinviabili: la riconvoca-
zione immediata del tavolo 
presso il Ministero dell’Inter-
no, fermo da mesi, con tutte 
le parti interessate; una re-
visione urgente del DM 
269/2010, aggiornata alla 
realtà degli assalti, che pre-
veda la soglia minima di tre 
unità negli equipaggi del 

trasporto valori e almeno 
due addetti nei servizi not-
turni, oltre a protocolli più 
stringenti e tecnologie avan-
zate di monitoraggio e pro-
tezione; maggiore controllo 
del territorio da parte delle 
autorità preposte, con pattu-
gliamenti dedicati nelle aree 
più esposte; investimenti 
specifici in attività di intelli-
gence preventiva, per inter-
cettare e disinnescare i 
gruppi criminali che opera-
no in modo sempre più or-
ganizzato; formazione conti-
nua per le guardie giurate e 

revisione delle dotazioni di 
sicurezza dei mezzi e del 
personale.  
Le aziende del settore e le 
committenze devono assu-
mersi la propria parte di re-
sponsabilità: garantire dota-
zioni adeguate, investire in 
sistemi innovativi, rivedere 
gli standard di sicurezza e 
riconoscere pienamente il 
valore professionale delle 
addette e degli addetti. 
Il tema degli assalti ai porta-
valori non può più essere 
gestito come una emergen-
za episodica: è una questio-
ne strutturale, e come tale 
va trattata. Per questo le 
organizzazioni sindacali 
hanno chiesto al Ministero 
dell’Interno di convocare 
subito il tavolo congiunto 
sulla sicurezza nel compar-
to costituito nei mesi scorsi, 
ristabilendo un percorso 
condiviso tra parti sociali, 
istituzioni e rappresentanze 
datoriali, sospeso e mai più 
riattivato. È indispensabile 
una strategia condivisa, sta-
bile e permanente, perché 
chi opera nella vigilanza 
privata e nel trasporto valori 
non può continuare ad af-
frontare il proprio lavoro 
occupandosi della salva-
guardia di beni mentre met-
te a rischio la propria vita. 

Ferma condanna delle organizzazioni sindacali: urgente la revisione del DM 269/2010  

Assalti ai portavalori, riattivare il tavolo al Ministero dell’Interno 

Basi USA 
Proclamato lo stato di 

agitazione del persona-
le civile non statuniten-

se. La protesta vs il 
mancato pagamento 

delle retribuzioni a 
causa dello shutdown. 

Coinvolti oltre 1.500 
lavoratori delle  

installazioni in Italia 

A novembre le organizzazioni sindacali han-
no proclamato lo stato di agitazione del 
personale civile non statunitense impiegato 
presso le Forze Armate USA in Italia.  
Alla base della mobilitazione il mancato 
pagamento delle retribuzioni dovuto al co-
siddetto shutdown da parte del Governo 
degli Stati Uniti. Lo stallo ha coinvolto oltre 
1.500 lavoratrici e lavoratori delle basi mili-
tari statunitensi di Vicenza, Aviano e Livor-
no. I sindacati hanno anche chiesto un in-
tervento urgente delle istituzioni italiane, 
con una missiva trasmessa alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, ai Ministeri degli 
Esteri, della Difesa e del Lavoro, nonché 

all’Ambasciatore degli Stati Uniti in Italia, 
affinché venga garantita la tutela dei lavora-
tori italiani in servizio nelle basi americane 
del nostro Paese. Il ritardo nel pagamento 
degli stipendi rappresenta, secondo le i 
sindacati, una violazione del Trattato Bilate-
rale SOFA del 1951, che stabilisce come “le 
condizioni di impiego e di lavoro, in partico-
lare i salari e gli accessori di salari e le con-
dizioni per la protezione dei lavoratori, sono 
regolate in conformità alla legislazione in 
vigore nello Stato ricevente”, e quindi dalla 
normativa italiana e, in particolare, dal Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro applica-
to ai dipendenti delle basi americane, che 

prevede il versamento delle retribuzioni 
entro l’ultimo giorno lavorativo del mese. 
Per le organizzazioni sindacali la decisione 
delle autorità militari statunitensi in Italia è 
illegittima, poiché estende impropriamente 
ai lavoratori italiani norme interne statuni-
tensi che non trovano applicazione nel no-
stro ordinamento. Si configura pertanto una 
inaccettabile violazione dello status giuridi-
co. La situazione, denunciano i sindacati, 
sta generando forte disagio e preoccupazio-
ne tra il personale, costretto a lavorare sen-
za percepire lo stipendio e senza una data 
certa di pagamento, con pesanti ripercus-
sioni sulla vita quotidiana e familiare. 

Pegaso Security, proclamato un nuovo stato di agitazione 
Nuovo capitolo della trava-
gliata vicenda di Pegaso 
Security Spa, società opera-
tiva nel settore della sicurez-
za aziendale con circa 500 
dipendenti. Una lunga storia 
di inadempienze contrattuali 
e condizioni di lavoro inso-
stenibili, alla quale si aggiun-
ge ora il mancato pagamen-
to dello stipendio di novem-
bre e della tredicesima men-
silità. La Fisascat Cisl e le 
altre organizzazioni sindacali 
di categoria nel mese di di-
cembre hanno proclamato 
nuovamente lo stato di agi-
tazione, tornando a chiedere 
un confronto all'azienda, 
dopo una serie di incontri 
che avrebbero dovuto porta-
re alla presentazione di un 
piano di risanamento azien-

dale, mai pervenuto. Al pri-
mo sciopero indetto dai sin-
dacati il 31 marzo scorso per 
il mancato pagamento delle 
retribuzioni ed errori nella 
contabilizzazione delle buste 
paga, era seguita una ulte-

riore mobilitazione ad aprile, 
con altre due giornate di 
sciopero e presidi territoriali, 
a causa delle immutate e 
inaccettabili condizioni in cui 
versavano lavoratrici e lavo-
ratori.  Da allora gli stipendi 

sono stati sempre corrisposti 
a singhiozzo e centinaia di 
addetti sono stati costretti a 
lasciare l'azienda, che ha 
registrato così una drastica 
diminuzione della forza lavo-
ro. Quanto sta accadendo 

non fa che confermare il mo-
dus operandi scorretto 
dell'azienda, che questa vol-
ta si trincera dietro non me-
glio precisate procedure del 
Tribunale di Milano per po-
sticipare il pagamento degli 
ultimi salari a data indefinita. 
«Quello di Pegaso Security - 
hanno dichiarato le organiz-
zazioni sindacali - è un com-
portamento gravemente 
scorretto, che lede i diritti e 
la qualità della vita di lavora-
trici e lavoratori, che si vedo-
no privati di stipendio e tredi-
cesima alle porte delle feste 
natalizie e soprattutto al ter-
mine di un anno di aspre 
difficoltà, nel quale non han-
no mai potuto contare su 
risposte chiare e certe da 
parte dell'azienda». 
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Il 25 novembre è sato sigla-
to il primo Contratto integra-
tivo aziendale applicato agli 
oltre 500 dipendenti di Volk-
swagen Bank GmbH e Volk-
swagen Leasing GmbH, 
società del gruppo Volkswa-
gen Financial Services.  
La Fisascat Cisl, insieme ad 
un’altra organizzazione sin-
dacale, ha sottoscritto l’inte-
sa con le due direzioni 
aziendali, assumendo le 
ipotesi di accordo definite lo 
scorso 24 luglio, successi-
vamente approvate dalle 
assemblee delle lavoratrici e 
dei lavoratori. La vigenza 
dei CIA è biennale, con de-
correnza dal 1° gennaio 
2026 al 31 dicembre 2027.  
Il testo, identico per entram-
be le società, formalizza per 
la prima volta nella storia del 
gruppo finanziario della hol-
ding Volkswagen in Italia il 
sistema di relazioni sindacali 
sviluppatosi e consolidatosi 
nel tempo, improntato al 
reciproco rispetto, con la 
partecipazione fattiva delle 
lavoratrici e dei lavoratori.  
Le parti riconoscono, confer-
mano e ampliano disposizio-
ni, prassi e accordi già in 
essere, tra cui quello relati-
vo alla disciplina del premio 
annuo di risultato che, per 
l’esercizio 2025, prevede un 

importo massimo erogabile 
di oltre 3.600 euro. I nuovi 
integrativi ampliano i diritti di 
informazione in materia di 
implementazione dell’intelli-
genza artificiale e delle nuo-
ve tecnologie, nonché in 
relazione al ricorso a terzia-
rizzazioni e somministrazio-
ne di manodopera.  
Le agibilità sindacali previ-
ste dal Titolo III dello Statuto 
dei Lavoratori vengono este-
se anche agli ambienti vir-
tuali, con piattaforme e stru-
menti digitali messi a dispo-
sizione dall’azienda. 
Ampio il capitolo dedicato 
alla flessibilità, finalizzato a 
favorire la conciliazione dei 

tempi di lavoro e di vita: 
vengono regolati strumenti 
come banca ore ed elastici-
tà oraria.  
L’orario di lavoro sarà svi-
luppato su cinque giorni, dal 
lunedì al venerdì, nella fa-
scia oraria 8:00 - 20:00. 
Sul fronte economico, il con-
tratto introduce maggiora-
zioni superiori a quelle del 
Ccnl per lavoro festivo e 
domenicale (80% contro il 
30%) e per lo straordinario 
(20% contro il 15%).  
Il sostegno economico per il 
pasto è garantito attraverso 
mense aziendali, ove pre-
senti e accessibili anche al 
personale delle ditte in ap-

palto; qualora non fosse 
possibile l’utilizzo della men-
sa verrà erogato un equiva-
lente sostegno economico. 
È inoltre disciplinato l’istituto 
della reperibilità, con le rela-
tive indennità pari a 75 euro 
lordi per ogni giornata di 
lavoro prestata e a 250 euro 
lordi per l’intera settimana. 
Migliorative anche le previ-
sioni su ferie e permessi: 
due giorni di ferie in più 
all’anno (24 contro 22), tem-
pi di maturazione dimezzati 
per i ROL delle nuove as-
sunzioni (18 ore nel primo 
anno, 36 nel secondo anno, 
72 dopo 24 mesi), ulteriori 
permessi retribuiti aggiuntivi 

per lavoro di cura, genitoria-
lità, terapie salvavita e diritto 
allo studio. Viene istituita 
anche la banca ore solidale.  
La malattia sarà retribuita al 
100% per tutti gli eventi 
dell’anno. In tema di forma-
zione le rappresentanze 
sindacali potranno presenta-
re i fabbisogni formativi che 
le società si impegnano a 
valutare e implementare se 
in linea con la strategia 
aziendale. 
Consolidate infine diverse 
misure di welfare, tra cui 
borse di studio, agevolazioni 
per le assicurazioni sanitarie 
e un ampliamento delle cau-
sali per la richiesta di antici-
po del TFR.  
Soddisfazione in casa sin-
dacale. «La firma dei primi 
Contratti integrativi aziendali 
nelle aziende finanziarie 
italiane del gruppo Volkswa-
gen Financial Services, rag-
giunta grazie al lavoro delle 
rappresentanze sindacali 
unitarie e dell’intera delega-
zione trattante – ha dichiara-
to Gianfranco Brusaporci 
della segreteria sindacale 
Fisascat Cisl – consegna 
alla contrattazione un im-
pianto organico di norme e 
prassi, riconducendole pie-
namente alla sfera del dirit-
to». 

Oltre 500 i dipendenti delle società del Gruppo finanziario della holding Volkswagen 

Volkswagen Financial Services, sì al primo Contratto integrativo 

Lastminute.com 
Verso la cessazione 

delle due società del 
Gruppo, Cruiseland e 

Pigi. I sindacati  
chiedono la ricolloca-

zione dei 67 lavoratori 
e l’attivazione del tavo-

lo al Mimit. Insuffi-
ciente la proposta di  

incentivo all’esodo  

Si complica la vertenza che ha coinvolto i 67 
lavoratori in Italia di Cruiseland Srl e Pigi Srl, 
società del Gruppo Lastminute.com interessa-
te dalla procedura di cessazione delle attività 
avviata lo scorso ottobre. A confronto con le 
organizzazioni sindacali le due aziende hanno 
confermato l’assenza di qualunque ricolloca-
zione sul territorio nazionale, limitando le pos-
sibilità di reimpiego a sole nove posizioni di-
sponibili presso una società del Gruppo con 
sede in Spagna. Le società, riconducibili alla 
multinazionale BravoNext SA – gruppo quota-
to in Svizzera e proprietario del portale Lastmi-
nute.com – hanno ribadito che le uniche solu-
zioni occupazionali ipotizzate riguardano tre 
ruoli nel customer service e sei aperti all’intera 

platea aziendale, tutti subordinati al trasferi-
mento all’estero per ragioni connesse alla 
“stabile organizzazione”. Una prospettiva giu-
dicata inaccettabile dalle organizzazioni sinda-
cali che già negli scorsi incontri, avevano evi-
denziato la solidità complessiva del Gruppo, 
presente in numerosi Paesi europei ed ex-
traeuropei con oltre mille dipendenti, chieden-
do che i 67 lavoratori venissero ricollocati 
all’interno del perimetro aziendale e conte-
stando l’assenza di un reale ramo d’azienda 
autonomo. I sindacati hanno definito inoltre 
insufficiente la proposta di incentivazione all’e-
sodo paventata dalla direzione aziendale, 
compresa tra le 12 e le 17 mensilità, modulata 
in base all’anzianità e alle condizioni di fragili-

tà, oltre al preavviso e alle spettanze di fine 
rapporto. Le tre sigle hanno ribadito con fer-
mezza che ogni uscita potrà avvenire solo su 
base volontaria, attraverso il criterio della non 
opposizione al licenziamento. Le organizzazio-
ni sindacali hanno inoltre nuovamente conte-
stato la vendita del marchio “Crocierissime”, 
utilizzato dal personale per la gestione delle 
prenotazioni, un’operazione conclusa senza 
alcuna tutela per i lavoratori e che solleva 
ulteriori criticità in termini di responsabilità 
sociale d’impresa e rispetto della normativa. In 
assenza di aperture concrete i sindacati hanno 
annunciato l’intenzione di attivare il confronto 
presso il Mimit, avviando così la fase ministe-
riale della procedura.  

Siglato l’accordo quadro ri-
guardante il nuovo assetto 
organizzativo dell'IT Service 
Hub di Arval Service Lease 
Italia, società del Gruppo 
BNP Paribas leader nel set-
tore del noleggio a lungo 
termine e della gestione di 
flotte aziendali. L’accordo 
rappresenta una conquista 
significativa e un precedente 
importante per i lavoratori 
interessati, con l'obiettivo di 
salvaguardare le competen-
ze interne e l'occupazione. 
L'intesa include misure per 
la gestione dell'impatto oc-
cupazionale, come la ricon-
versione professionale, il job 
posting prioritario, la mobilità 
volontaria infragruppo con il 
mantenimento dell’anzianità 

di servizio, il part time su 
richiesta e, laddove neces-
sario, i prepensionamenti 
volontari e risoluzioni con-
sensuali dei rapporti di lavo-
ro. Si interviene poi sulla 
definizione di principi condi-
visi per la gestione del pro-
cesso di attuazione del nuo-
vo assetto organizzativo, 
valorizzando le competenze 
interne attraverso piani for-
mativi e programmi di reskil-
ling e promuovendo l'insour-
cing.  
Nel corso del processo sa-
ranno valutati gli eventuali 
impatti afferenti i profili di 
salute e sicurezza, anche 
per quanto riguarda il possi-
bile rischio stress lavoro cor-
relato, per assicurare una 

distribuzione coerente e so-
stenibile dei carichi di lavoro. 
Il perimetro e le tempistiche 
dell'accordo prevedono due 
fasi di riorganizzazione: la 
prima avrà inizio a partire 
dal quarto trimestre 2025 
fino al quarto trimestre 2026; 
la seconda, al via dal primo 
trimestre 2027, si conclude-
rà nel terzo trimestre 2028, 
con termine previsto il 31 
dicembre 2028. Viene inol-
tre istituita una "cabina di 
regia" per monitorare l'anda-
mento del processo di rior-
ganizzazione, con incontri 
periodici per garantire la tra-
sparenza e la corretta attua-
zione delle misure concorda-
te. Un elemento, quest’ulti-
mo, che sottolinea l'impor-

tanza e la centralità della 
partecipazione sindacale 
nell’attuale contesto lavorati-
vo aziendale. Le parti si im-
pegnano a monitorare con-
giuntamente l’attuazione 
dell’accordo quadro e ad 
effettuare una verifica com-
plessiva al termine di ciascu-
na fase del processo con il 
coinvolgimento delle orga-
nizzazioni sindacali e delle 
RSU/RSA/RLS.  
Soddisfazione in casa Fisa-
scat Cisl.  
«Questo accordo non era 
scontato, né dovuto, ma è il 
risultato di un impegno con-
giunto e rappresenta un im-
portante precedente per il 
futuro» ha dichiarato Salvo 
Carofratello, impegnato al 

tavolo di trattativa per la fe-
derazione cislina. «La pre-
senza attiva delle organizza-
zioni sindacali, e della Fisa-
scat in particolare, ha per-
messo di garantire che le 
esigenze e i diritti delle lavo-
ratrici e dei lavoratori fosse-
ro al centro delle decisioni 
prese. La partecipazione 
sindacale ha favorito un dia-
logo costruttivo tra le parti, 
contribuendo a creare un 
clima di fiducia e collabora-
zione che è essenziale per il 
successo del processo di 
riorganizzazione. Continue-
remo a monitorare attenta-
mente l'attuazione dell'ac-
cordo e a garantire la tutela 
dei diritti dei lavoratori» ha 
concluso il sindacalista. 

Arval Service Lease Italia, nuovo assetto organizzativo dell’IT 
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Maggiori tutele individuali, 
attenzione alle politiche di 
genere, sostegno alla geni-
torialità e salario variabile: 
queste le principali novità 
del nuovo Contratto integra-
tivo aziendale siglato il 18 
dicembre dalla Fisascat Cisl, 
insieme alle altre organizza-
zioni sindacali di categoria, 
con IED - Istituto Europeo di 
Design, per le sedi che si 
trovano sul territorio italiano 
(Milano, Torino, Firenze, 
Roma e Cagliari). Il nuovo 
integrativo conferma la pos-
sibilità di fruire del congedo 
parentale in modalità oraria 
ed estende il diritto a per-
messi per visite mediche, 
terapie, prestazioni speciali-
stiche ed esami diagnostici, 
fruibili su base giornaliera o 
oraria anche per figli fino al 
compimento dei 14 anni. 
Incrementati anche i per-
messi per motivi di studio, 
che arrivano a 10 ore an-
nuali. Importanti novità an-
che in merito alle politiche di 
genere, che vedono l'intro-
duzione di un congedo ag-
giuntivo di tre mesi, oltre a 
quanto previsto dal Ccnl, a 
favore delle persone inserite 

in percorsi di protezione 
contro la violenza di genere. 
Saranno inoltre attivati per-
corsi di formazione e sensi-
bilizzazione rivolti a tutte le 
lavoratrici e i lavoratori sui 
temi dell’inclusività, delle 
discriminazioni e della pre-
venzione delle molestie. 
L'accordo definisce poi un 

nuovo sistema di salario 
variabile collegato a diversi 
indicatori di qualità e produt-
tività. Il valore dei buoni pa-
sto è fissato a 8,00 euro, 
estendendone la fruizione 
anche alle lavoratrici e ai 
lavoratori in regime di smart 
working. Il CIA migliora il 
sistema di relazioni sindaca-

li, basato sul diritto di infor-
mazione e confronto su va-
rie tematiche, articolato tra 
livello nazionale e territoriale 
o di sede e conferma le agi-
bilità sindacali presenti nel 
precedente integrativo. 
Le parti hanno siglato per la 
prima volta un accordo na-
zionale sullo smart working, 

che disciplina modalità di 
adesione, fruizione, espleta-
mento e programmazione 
dello strumento, i criteri di 
priorità per specifiche condi-
zioni personali e familiari, il 
riconoscimento del buono 
pasto e un monitoraggio 
periodico con il coinvolgi-
mento delle rappresentanze 
sindacali.  Soddisfazione in 
casa Fisascat Cisl. 
«Esprimiamo un giudizio 
complessivamente positivo 
sull’accordo raggiunto che 
introduce maggiori tutele 
individuali, rafforza le politi-
che di genere e sostiene la 
genitorialità, introducendo 
per la prima volta la discipli-
na sullo smart working» ha 
dichiarato Stefania Chicca, 
operatrice della federazione 
cilisna. «Il nuovo Contratto 
integrativo IED - ha concluso 
la sindacalista - conferma e 
rafforza le relazioni sindaca-
li, valorizzando un modello 
di dialogo e confronto volto 
al monitoraggio e alla tutela 
delle professionalità e delle 
competenze , anche in riferi-
mento all’evoluzione tecno-
logica e all’intelligenza artifi-
ciale». 

Istituto Europeo di Design, siglato il nuovo Contratto integrativo  
I punti cardine dell’accordo: tutele individuali, politiche di genere e salario variabile 

Yoox Net-a-Porter 
Dopo l’annuncio sui 
211 licenziamenti il 
Gruppo comunica  

la cessione di  
“The Outnet”,  
la piattaforma  

di moda offprice.  
Operazione inaccetta-

bile e irrispettosa  
verso i lavoratori  

Un’altra scelta grave e incomprensibile da parte 
di LuxExperience, il gruppo che ha acquisito 
Yoox Net-a-Porter Group. A novembre, conte-
stualmente all’annuncio sui 211 licenziamenti 
tra Milano e Bologna, ha comunicato la cessio-
ne di “The Outnet” – piattaforma di moda off-
price – a The O Group Llc, agenzia di marketing 
specializzata in marchi di lusso con sede a New 
York, per un valore di 30 milioni di dollari. 
Le organizzazioni sindacati hanno definito l’ope-
razione “inaccettabile e irrispettosa verso le 
lavoratrici e i lavoratori che da mesi vivono 
nell’incertezza”.   
Ancora più gravi appaiono le dichiarazioni del 
ceo Michael Kliger, che ha definito la cessione 
“utile a creare il modello operativo snello neces-
sario a Yoox per recuperare crescita e solidità 

finanziaria” e a “accelerare il piano di trasforma-
zione complessiva, ottenendo una piattaforma 
efficiente per Net-a-Porter e Mr Porter”. Parole 
che suonano come un ulteriore schiaffo a chi, 
con fatica, continua a garantire professionalità e 
impegno in un contesto di profonda riorganizza-
zione. I sindacati ricordano che, al termine delle 
giornate di sciopero e del presidio permanente 
davanti a una delle sedi del gruppo, l’accordo 
raggiunto al tavolo di crisi aperto al Mimit aveva 
portato alla sospensione immediata della proce-
dura di licenziamento collettivo, con l’impegno a 
individuare soluzioni condivise e a proseguire 
un confronto costante già calendarizzato tra 
ottobre e novembre. La cessione di “The Out-
net” smentisce nei fatti gli impegni assunti e 
mina la credibilità del piano industriale illustrato 

dall’azienda.  
La richiesta dei sindacati resta chiara e ancora 
più urgente: attivare subito un ammortizzatore 
sociale e adottare tutte le misure possibili per 
ridurre l’impatto occupazionale della riorganiz-
zazione. Le azioni unilaterali di LuxExperience 
mettono a rischio nuovi posti di lavoro e alimen-
tano un clima di forte preoccupazione.  
Le lavoratrici e i lavoratori meritano rispetto, e le 
organizzazioni sindacali che li rappresentano 
non sono più disposte a tollerare atteggiamenti 
di questo tipo.  
Le organizzazioni sindacali hanno sollecitato un 
nuovo incontro al Mimit di convocare con urgen-
za un nuovo incontro e valuteranno tutte le azio-
ni necessarie a difesa dell’occupazione e della 
dignità delle persone.  

MyChef, intesa sul premio di risultato per i 1.300 dipendenti 
Raggiunta l’intesa sul pre-
mio di risultato per gli oltre 
1.300 dipendenti di MyChef, 
società italiana operante nel 
settore della ristorazione 
commerciale con 170 punti 
vendita presenti su tutto il 
territorio nazionale. L’accor-
do, siglato con l’azienda dal-
la Fisascat Cisl insieme alle 
altre organizzazioni sindacali 
di categoria, ha natura speri-
mentale e trova origine nel 
contratto integrativo azien-
dale sottoscritto dalle parti 
nel mese di gennaio 2025, il 
primo nella storia di MyChef. 
Il premio, che avrà efficacia 
per gli anni fiscali 2025/26 e 
2026/27, troverà applicazio-
ne per tutte le lavoratrici e i 
lavoratori impiegati in auto-
strade, stazioni, fiere e aero-
porti, oltre che nella sede 
centrale di Milano. L’importo 
massimo erogabile sarà di 
300 euro lordi annuali pro 

capite su base full-time, ri-
proporzionati rispetto all’ora-
rio di lavoro per i dipendenti 
part-time. Per i soli lavoratori 
del settore autostradale che 
abbiano nella loro retribuzio-
ne individuale l’elemento 
fisso mensile denominato 
“assegno ad personam”, 
l’importo lordo annuale pre-
visto sarà di 200 euro lordi. 
Per l’accesso al premio ven-

gono presi in considerazione 
i risultati economici basati su 
due parametri distinti: il fat-
turato annuale della società 
e la produttività oraria del 
singolo punto vendita, en-
trambi considerati in relazio-
ne alla soglia di budget fis-
sata dalla società. Quanto al 
parametro del fatturato an-
nuale, vengono previsti tre 
scaglioni per l’accesso al 

premio: il primo in caso di 
incremento del budget fino 
al 2,5%, il secondo a fronte 
di un incremento dal 2,5% al 
5%, il terzo nel caso di incre-
mento superiore al 5%; l’im-
porto erogabile si modifiche-
rà di conseguenza: 70 euro 
per il primo scaglione (47 
euro per gli autostradali con 
assegno ad personam), 100 
euro per il secondo (67 per 
gli autostradali) e 150 euro 
per il terzo (100 euro per gli 
autostradali). Gli stessi im-
porti varranno per gli sca-
glioni fissati rispetto al para-
metro della produttività del 
singolo punto vendita: incre-
mento del budget fino al 2%, 
dal 2% al 3% e superiore al 
3%. Il premio sarà ripropor-
zionato in base alle ore di 
effettiva presenza al lavoro e 
potrà essere convertito in 
welfare, entro il mese di di-
cembre di ogni anno, con 

una maggiorazione dell’im-
porto pari al 10%. L’eroga-
zione del premio, in tal caso, 
avverrà nel mese di febbraio 
dell’anno successivo all’an-
no fiscale di riferimento, 
mentre avverrà a gennaio 
per i lavoratori che non eser-
citeranno l’opzione welfare. 
«Con la sottoscrizione 
dell’accordo sul premio di 
risultato aggiungiamo un 
tassello fondamentale al 
sistema di diritti e tutele pre-
visto dal primo contratto in-
tegrativo aziendale» dichiara 
Laura Capitale, operatrice 
della Fisascat Cisl. 
«Continueremo ad alimenta-
re il confronto con l’azienda 
al fine di migliorare, in ma-
niera condivisa, le condizioni 
di lavoro di chi opera in un 
settore delicato e complesso 
come quello della ristorazio-
ne commerciale e merita il 
giusto riconoscimento». 

Novembre/Dicembre 2025 
Anno XXXI n° 6  





   15 

Nel mese di dicembre è stata com-
pletata la definizione degli accordi 
con Metro Italia e Metro Dolomiti 
riguardanti sia la gestione degli esu-
beri dichiarati dall’azienda, sia l’as-
setto complessivo delle relazioni 
industriali nel quadro del processo di 
riorganizzazione in corso. La Fisa-
scat Cisl e le alre organizzazioni 
sindacali di categoria, insieme al 
Coordinamento Nazionale RSU/
RSA, hanno sottoscritto con la dire-
zione societaria l’Accordo per la ge-
stione degli esuberi tramite isopen-
sione, rivolto a un massimo di 110 
lavoratrici e lavoratori a tempo inde-
terminato prossimi alla maturazione 
dei requisiti pensionistici. Lo stru-
mento, attivato ai sensi della Legge 
92/2012, consentirà l’uscita volonta-
ria e non traumatica dei dipendenti 
con almeno 62 anni compiuti al 31 
maggio 2026 e in possesso dei re-
quisiti per la pensione di vecchiaia o 
anticipata. 
Il piano prevede, per chi aderirà, 
una prestazione economica mensile 
erogata dall’INPS e finanziata inte-
gralmente dalla Società fino alla 

maturazione del trattamento pensio-
nistico, per un periodo massimo di 
sette anni. L’azienda garantirà inol-
tre la provvista finanziaria e il versa-
mento della contribuzione correlata 
calcolata sulla base della retribuzio-
ne imponibile degli ultimi anni di ser-
vizio. Le domande potranno essere 
presentate fino al 18 gennaio 2026; 
in caso di eccedenza delle richieste 
sarà applicata una graduatoria ba-
sata sulla maggiore prossimità al 
pensionamento. L’adesione del la-
voratore al piano di esodo compor-
terà la sottoscrizione di un verbale 
individuale di accordo per la risolu-
zione consensuale del rapporto di 
lavoro, con rinuncia al preavviso, 
alla relativa indennità di preavviso e 
a qualsiasi diritto relativo al rapporto 
intercorso, con il riconoscimento di 
un importo a titolo transattivo novati-
vo di 500 euro lordi. 
Al termine della fase di adesione e 
validazione delle domande da parte 
dell’INPS, le Parti attiveranno con-
fronti territoriali per valutare le rica-
dute organizzative nei punti vendita, 
individuando eventuali stabilizzazio-

ni, incrementi orari per il personale 
part-time e percorsi di sostituzione. 
È stata concordata una copertura 
minima del 50% delle posizioni che 
si renderanno vacanti entro il 31 
dicembre 2027. 
Contestualmente le parti hanno si-
glato un Accordo Quadro che defini-
sce un percorso strutturato di moni-
toraggio e confronto sulle principali 
aree di impatto della riorganizzazio-
ne. L’intesa prevede: la costituzione 
di un tavolo nazionale permanente 
di monitoraggio, con incontri periodi-
ci sull’andamento economico e oc-
cupazionale della rete e sui 10 punti 
vendita in situazione di criticità; un 
confronto dedicato sugli appalti e 
sulle clausole sociali, per garantire 
continuità occupazionale e tutela 
delle lavoratrici e dei lavoratori degli 
appalti; l’avvio di un percorso di con-
fronto sul servizio ristorazione e sul-
le soluzioni più idonee per l’intera 
popolazione aziendale; la definizio-
ne di linee condivise sul tema dell’in-
novazione digitale, con particolare 
attenzione all’impatto dei nuovi stru-
menti sui processi di lavoro, sulla 

formazione e sulle condizioni occu-
pazionali. Le parti hanno inoltre riba-
dito la volontà condivisa di salva-
guardare e mantenere il Contratto 
integrativo aziendale, che resterà in 
vigore fino al 31 dicembre 2027, 
fatta salva la possibilità delle orga-
nizzazioni sindacali di presentare la 
piattaforma secondo quanto previso 
dal CIA. «Questi accordi - dichiara-
no unitariamente le organizzazioni 
sindacali - rappresentano un pas-
saggio fondamentale per governare 
una fase complessa di riorganizza-
zione aziendale, tutelando le lavora-
trici e i lavoratori coinvolti. Con l’ac-
cordo sugli esuberi abbiamo scelto 
la strada della responsabilità, della 
volontarietà all’esodo e della traspa-
renza, garantendo strumenti di ac-
compagnamento alla pensione e 
impegni concreti sul mantenimento 
dell’occupazione attraverso stabiliz-
zazioni, ampliamenti orari e percorsi 
di sostituzione». Per i sindacati, inol-
tre, l’Accordo Quadro assicura un 
presidio costante su occupazione, 
appalti, digitalizzazione e condizioni 
di lavoro.  

Minor Hospitality Group 

Interrotte le trattative  

sul primo Contratto 

integrativo aziendale. 

Proclamato lo stato di 

agitazione ed avviato 

un percorso di mobili-

tazione con assemblee 

nei luoghi di lavoro per 

informare il personale 

Si è interrotto il confronto per la definizione 
del primo Contratto integrativo aziendale di 
Minor Hospitality Group, il gruppo alber-
ghiero che in Italia riunisce NH Italia, Roco 
Hospitality Group e Coperama. Dopo mesi 
di trattative, il negoziato si è concluso sen-
za un'intesa. La Fisascat Cisl e le altre 
organizzazioni sindacali di categoria hanno 
proclamato lo stato di agitazione e ad av-
viare un percorso di mobilitazione. L'incon-
tro decisivo, convocato il 29 e 30 ottobre 
per arrivare alla sottoscrizione dell'accor-
do, si è chiuso con un nulla di fatto. Secon-
do il sindacato, la delegazione aziendale si 
è presentata al tavolo senza il mandato 

necessario per definire gli ultimi aspetti 
dell'intesa e, in particolare, il Premio di 
Risultato, considerato uno degli elementi 
qualificanti del contratto integrativo.  
La rottura è arrivata al termine di un con-
fronto che aveva consentito di affrontare 
gran parte dei contenuti dell'accordo, con 
l'obiettivo di costruire per la prima volta un 
sistema di regole comuni per le società 
italiane del gruppo. Tra i temi al centro 
della trattativa: il rafforzamento delle rela-
zioni industriali, il welfare aziendale, gli 
istituti contrattuali e il riconoscimento eco-
nomico legato ai risultati aziendali. Per la 
Fisascat Cisl e le altre organizzazioni sin-

dacali di categoria, il mancato accordo 
rappresenta una brusca frenata nelle rela-
zioni sindacali e rischia di deludere le 
aspettative delle lavoratrici e dei lavoratori, 
che da tempo attendono uno strumento 
capace di uniformare diritti e trattamenti 
nelle diverse realtà aziendali. A seguito 
della rottura del negoziato è stato procla-
mato lo stato di agitazione in tutte le socie-
tà del gruppo e sono state avviate assem-
blee nei luoghi di lavoro per informare il 
personale sull'esito della trattativa e condi-
videre le iniziative da intraprendere. Il sin-
dacato auspica una rapida riapertura del 
confronto. 

Metro Italia, siglata l’intesa sulla gestione degli esuberi 

La vertenza Ikea ha vissuto una nuo-
va fase di forte tensione alla fine del 
2025, culminata con lo sciopero na-
zionale del 5 dicembre e una parteci-
pata manifestazione davanti alla se-
de di Carugate, alle porte di Milano. 
Alla base della mobilitazione pro-
mossa dalla Fisascat Cisl e dalle 
altre organizzazioni sindacali di cate-
goria vi sono il progressivo deteriora-
mento delle relazioni industriali e il 
mancato rinnovo del Contratto inte-
grativo aziendale, scaduto ormai dal 
2019.  
Secondo il sindacato, negli ultimi 
anni Ikea ha progressivamente mo-
dificato il proprio approccio alle rela-
zioni industriali, assumendo decisio-
ni unilaterali su aspetti centrali 
dell'organizzazione del lavoro e limi-
tandosi a comunicarle successiva-
mente alle rappresentanze dei lavo-
ratori.  
Una modalità che avrebbe svuotato 
di significato il confronto su temi co-
me turnazioni, organizzazione del 
lavoro, mansioni e modifiche operati-
ve nei punti vendita. A segnare la 
rottura è stato soprattutto il mancato 
accordo sul rinnovo del contratto 
integrativo. Nell'ultimo incontro l'a-
zienda ha respinto le proposte sinda-
cali, rifiutando anche di consolidare 
alcuni punti sui quali sembrava es-
sersi raggiunta una convergenza, tra 

cui le maggiorazioni per il lavoro do-
menicale e il trattamento economico 
della malattia. Ikea ha motivato la 
propria posizione richiamando il 
mancato raggiungimento degli obiet-
tivi di budget e l'aumento dei costi, 
facendo riferimento anche al recente 
rinnovo del Contratto collettivo na-
zionale della Distribuzione Moderna 
Organizzata. 
Tra i temi ancora aperti figurano an-
che il sistema di classificazione pro-

fessionale, con il mancato riconosci-
mento degli specialisti impegnati 
nelle attività di progettazione, e alcu-
ne scelte organizzative giudicate 
penalizzanti, come il divieto di ac-
cesso alla mensa per i dipendenti 
part-time con pause ridotte.  
Decisioni che, secondo la Fisascat 
Cisl e le altre organizzazioni sinda-
cali di categoria, confermano una 
progressiva riduzione delle tutele e 
del ruolo della contrattazione. A pe-

sare sul clima aziendale è stato an-
che il premio di partecipazione 2025. 
I dati illustrati dall'azienda hanno 
evidenziato che oltre la metà dei 
punti vendita non avrebbe percepito 
alcun premio, mentre negli altri ne-
gozi gli importi sarebbero risultati 
particolarmente contenuti. Una scel-
ta contestata dal sindacato, che ha 
chiesto di rivedere il sistema pre-
miante e di riconoscere un importo a 
tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori. 
La risposta è arrivata con lo sciopero 
nazionale del 5 dicembre, caratteriz-
zato da un'ampia adesione nei nego-
zi Ikea e dalla manifestazione nazio-
nale di Carugate. Per la Fisascat 
Cisl e le altre organizzazioni sinda-
cali di categoria, la partecipazione 
alla mobilitazione conferma il diffuso 
malcontento dei lavoratori e la volon-
tà di difendere il contratto integrativo, 
il riconoscimento della professionali-
tà e un sistema di relazioni industriali 
fondato sul confronto.  
La vertenza resta aperta. Per il sin-
dacato, la ripresa del dialogo passa 
dal rinnovo del contratto integrativo e 
dal ripristino di un confronto reale 
sulle scelte organizzative che incido-
no sulle condizioni di lavoro, con 
l'obiettivo di ricostruire quel clima di 
fiducia che per anni ha caratterizzato 
le relazioni industriali all'interno di 
Ikea. 

Ikea, il dialogo si ferma e parte la mobilitazione nazionale 
Il 5 dicembre sciopero e presidio a Carugate per il Contratto integrativo aziendale 

Novembre/Dicembre 2025 
Anno XXXI n° 6  





   17 

Non si è trattato soltanto di una serie 
di provvedimenti disciplinari. La vi-
cenda che, nell'autunno del 2025, ha 
investito le lavoratrici e i lavoratori di 
Pam Panorama ha assunto rapida-
mente una dimensione nazionale, 
trasformandosi in una vertenza che 
ha riportato al centro del dibattito il 
tema delle relazioni industriali, della 
tutela della dignità del lavoro e dei 
limiti entro cui possono spingersi i 
controlli aziendali. Per la Fisascat 
Cisl e le altre organizzazioni sindacali 
di categoria, infatti, quanto accaduto 
nei punti vendita della catena della 
grande distribuzione organizzata rap-
presenta il sintomo di un modello 
gestionale sempre più orientato all'u-
tilizzo dello strumento disciplinare, 
con contestazioni giudicate spropor-
zionate e, in molti casi, prive di un'ef-
fettiva giustificazione. Il confronto 
nazionale con l'azienda, richiesto 
proprio per affrontare il crescente 
numero di contestazioni e licenzia-
menti, si è concluso senza alcun ri-
sultato. L'incontro, svoltosi presso la 
sede della società, ha confermato la 
distanza tra le parti: da un lato le or-
ganizzazioni sindacali hanno chiesto 
il ritiro dei provvedimenti e un radica-
le cambio di impostazione nella ge-
stione del personale; dall'altro Pam 
Panorama ha difeso il proprio opera-
to, confermando la correttezza delle 
procedure adottate. 
Secondo quanto denunciato dalle 
organizzazioni sindacali di categoria, 
negli ultimi mesi si è assistito a una 
vera e propria escalation di contesta-
zioni disciplinari, spesso riferite a 
episodi di minima entità: esposizioni 
della merce ritenute non corrette, 
presunte lamentele della clientela, 
ritardi di pochi minuti, sospensioni 
cautelative e altri addebiti che, nel 
loro insieme, delineerebbero un clima 
di forte pressione nei confronti del 
personale. La questione più delicata 

riguarda però il cosiddetto "test del 
carrello", una procedura interna che 
ha suscitato un acceso dibattito an-
che fuori dall'ambito sindacale. Il 
meccanismo consiste nel simulare un 
tentativo di furto durante il normale 
svolgimento dell'attività di cassa. Un 
ispettore incaricato dall'azienda si 
presenta come un normale cliente, 
occultando volontariamente piccoli 
prodotti all'interno di altre confezioni 
o tra la merce acquistata: rossetti 
nascosti nelle confezioni di uova, 
cosmetici inseriti nelle buste della 
frutta, piccoli articoli collocati nei car-
toni delle bevande o in altri punti diffi-
cilmente individuabili durante il pas-
saggio in cassa. Se il cassiere non 
rileva il prodotto nascosto, il controllo 
si trasforma in una contestazione 
disciplinare che, in diversi casi, ha 
portato addirittura al licenziamento. 
Per l'azienda si tratta di verifiche fina-
lizzate a controllare il rispetto delle 
procedure aziendali e a contrastare i 
fenomeni di taccheggio. Di tutt'altro 
avviso la Fisascat Cisl e le altre orga-
nizzazioni sindacali di categoria, che 
hanno definito il sistema un vero e 
proprio tranello costruito artificialmen-
te per mettere in difficoltà i lavoratori. 
Durante il confronto nazionale, l'a-
zienda ha richiamato un modulo for-
mativo composto da dieci slide, illu-
strato al personale all'inizio dell'anno, 
sostenendo che tali controlli rientrino 
nelle normali procedure operative. 
Una spiegazione che non ha convinto 
il sindacato, secondo cui un richiamo 
formativo non può giustificare modali-
tà di controllo considerate lesive della 
dignità delle lavoratrici e dei lavorato-
ri. 
A rendere ancora più delicata la vi-
cenda è il profilo delle persone coin-
volte. Secondo le organizzazioni sin-
dacali, molti dei provvedimenti disci-
plinari riguardano lavoratrici e lavora-
tori con lunga anzianità di servizio, 

spesso con decenni di esperienza 
alle spalle, oppure dipendenti che 
beneficiano di particolari tutele, come 
quelle previste dalla legge 104. Un 
elemento che alimenta il timore che 
le contestazioni non siano episodi 
isolati ma facciano parte di una stra-
tegia più ampia, finalizzata a colpire il 
personale con maggiore anzianità e 
costo aziendale. 
Mentre il confronto nazionale sem-
brava essersi ormai arenato, un nuo-
vo episodio ha ulteriormente aggra-
vato il clima.  
Nel punto vendita Pam Panorama di 
Fornacette, in provincia di Pisa, una 
lavoratrice addetta alle casse con 
trentasei anni di anzianità di servizio 
è stata sospesa dal lavoro e dalla 
retribuzione per dieci giorni proprio in 
seguito all'esito di un "test del carrel-
lo". Alla dipendente è stata contesta-
ta la mancata individuazione di un 
mascara che gli ispettori avevano 
volutamente nascosto all'interno di 
una busta di castagne. Il provvedi-
mento rappresenta la più grave san-
zione conservativa prevista prima del 
licenziamento.  
Per la Fisascat Cisl la misura è ap-
parsa del tutto sproporzionata rispet-
to ai fatti contestati e produce un du-
plice effetto: da un lato mette sotto 
forte pressione la lavoratrice interes-
sata, dall'altro trasmette un messag-
gio intimidatorio all'intero organico, 
inducendo il personale a svolgere 
l'attività lavorativa in un clima di co-
stante timore di incorrere in pesanti 
sanzioni disciplinari anche per errori 
minimi. 
La vicenda di Fornacette si inserisce 
inoltre in un contesto già noto alle 
rappresentanze sindacali territoriali. Il 
punto vendita aveva infatti registrato 
significativi ammanchi inventariali, più 
volte segnalati come conseguenza 
della diffusione delle casse automati-
che prive di adeguati presìdi di vigi-

lanza.  
Secondo la federazione cislina, inve-
ce di rafforzare i sistemi antitaccheg-
gio, incrementare la sorveglianza o 
investire in misure organizzative ca-
paci di prevenire i furti, l'azienda 
avrebbe scelto di concentrare l'atten-
zione sul personale di cassa, facendo 
ricadere sui dipendenti responsabilità 
riconducibili a criticità organizzative e 
gestionali. La stessa società, ricorda-
no le organizzazioni sindacali, aveva 
dichiarato rilevanti perdite economi-
che a livello nazionale, situazione che 
avrebbe richiesto interventi strutturali 
sui sistemi di sicurezza ben prima 
dell'introduzione di controlli tanto in-
vasivi. La vertenza, quindi, supera il 
singolo episodio disciplinare e assu-
me un significato più ampio. Al centro 
non vi è soltanto la sorte dei lavorato-
ri coinvolti, ma il modello di relazioni 
industriali che si intende costruire 
all'interno di una delle principali realtà 
della grande distribuzione italiana. 
Per la Fisascat Cisl e le altre organiz-
zazioni sindacali di categoria è ne-
cessario ristabilire un confronto fon-
dato sul rispetto reciproco, sulla pro-
porzionalità delle sanzioni e sulla 
valorizzazione dell'esperienza profes-
sionale, respingendo pratiche che 
rischiano di compromettere il clima 
aziendale e la serenità delle persone.  
Parallelamente prosegue l'azione di 
tutela nelle sedi competenti. Le orga-
nizzazioni sindacali hanno conferma-
to il ricorso agli strumenti legali a dife-
sa delle lavoratrici e dei lavoratori 
coinvolti e hanno annunciato la pro-
secuzione della mobilitazione nazio-
nale, con l'obiettivo di ottenere il ritiro 
dei licenziamenti e dei provvedimenti 
disciplinari ritenuti illegittimi e di ria-
prire un confronto che restituisca cen-
tralità al rispetto dei diritti, della pro-
fessionalità e della dignità di chi ogni 
giorno opera nei punti vendita della 
rete Pam Panorama. 

Pam Panorama, relazioni industriali ai minimi termini  
Controlli, sanzioni e licenziamenti: il “Test del Carrello” infiamma il confronto 
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A fine novembre la Fisascat 
Cisl e le altre organizzazioni 
sindacali di categoria hanno 
dichiarato lo stato di agitazio-
ne delle lavoratrici e dei lavo-
ratori di Lottomatica. Il grup-
po, operativo nel settore del 
gioco pubblico autorizzato 
dall’Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli, conta oltre 
2.800 dipendenti. La decisio-
ne è arrivata al termine 
dell’ultimo incontro sulla pro-
secuzione della trattativa per 
il rinnovo dell’Accordo inte-
grativo aziendale, in scaden-
za il 31 dicembre 2025. Al 
tavolo, alla presenza dell’a-
zienda, delle organizzazioni 
sindacali nazionali, delle strut-
ture territoriali e delle Rsa, si 
è discusso di welfare, premio 
di risultato, buoni pasto, smart 
working e perimetro di appli-

cazione del contratto. Le tre 
sigle hanno ribadito la neces-
sità di risposte chiare su tutti i 
punti della piattaforma riven-
dicativa. In apertura, la socie-
tà ha illustrato un nuovo sche-
ma di premio di risultato ba-
sato esclusivamente sull’over-
performance, con una cresci-
ta tra il 101% e il 110% degli 
obiettivi e un effetto leva cre-
scente. Il welfare aziendale 
aumenterebbe per scaglioni 
legati al raggiungimento dei 
risultati, mentre il valore del 
premio al 100% resterebbe 
invariato.  I sindacati hanno 
contestato questa impostazio-
ne. “La proposta non ricono-
sce in modo adeguato il con-
tributo delle lavoratrici e dei 
lavoratori, che in questi anni 
hanno sostenuto il raggiungi-
mento di livelli molto elevati di 

produttività e utili”, dichiarano 
le tre sigle. “L’azienda sceglie 
di reinvestire il capitale quasi 
esclusivamente in azioni pro-
prie, senza prevedere una 
redistribuzione equa nei con-
fronti di chi contribuisce ogni 
giorno ai risultati”. In merito al 
perimetro di applicazione 
dell’Accordo, su sollecitazione 
sindacale l’azienda ha confer-
mato la disponibilità ad esten-
derne l’applicazione alle so-
cietà del gruppo interamente 
controllate, sostenendo però 
l’impossibilità di intervenire 
nelle realtà con soci diversi o 
con diverse applicazioni con-
trattuali. Sul tema smart wor-
king, Lottomatica ha confer-
mato l’intenzione di prosegui-
re con questa modalità, ripor-
tando però sul tavolo la que-
stione dello smaltimento di 

ferie e permessi. “Lo smart 
working non può diventare 
uno strumento che scarica sui 
lavoratori la responsabilità 
della gestione di ferie e per-
messi”, affermano i sindacati. 
“Serve una migliore organiz-
zazione del lavoro e manager 
che favoriscano la fruizione 
dei diritti, non che la ostacoli-
no”.  
Giudicata, inoltre, insufficien-
te, la proposta economica 
aziendale e richiesto un au-
mento del target iniziale del 
premio di risultato pari alme-
no a una mensilità aggiuntiva 
nel corso della vigenza con-
trattuale, insieme all’adegua-
mento dei buoni pasto e delle 
indennità secondo quanto 
previsto dalla piattaforma. 
Hanno inoltre chiesto una 
quota di welfare certa, non 

legata esclusivamente alle 
performance, l’estensione 
dell’integrativo a tutte le realtà 
del gruppo per superare le 
attuali disparità, e un rafforza-
mento delle relazioni sindacali 
con strumenti strutturati di 
confronto, anche sui temi del-
la parità di genere e dei diritti 
individuali.   
Nonostante alcuni passi 
avanti, le risposte aziendali 
sono ancora lontane da una 
reale valorizzazione del lavo-
ro e da un trattamento equo 
per tutte e tutti. 
Le organizzazioni sindacali, 
insieme alle delegate e ai 
delegati riuniti in coordina-
mento, dichiarano lo stato di 
agitazione e si dicono pronte 
ad attivare ogni forma di pro-
testa a sostegno della trattati-
va. 

Gruppo Lottomatica, in stato di agitazione i 2.800 dipendenti 
Distanze al tavolo sul Contratto integrativo aziendale in scadenza il 31 dicembre 2025 
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A pochi mesi dalla nascita di 
Unicoop Etruria, la cooperati-
va frutto della fusione tra 
Coop Centro Italia e Unicoop 
Tirreno, il confronto sul piano 
industriale si è trasformato in 
una dura vertenza sindacale. 
La presentazione del progetto 
di riorganizzazione, che pre-
vede la dismissione di 24 
punti vendita, il ridimensiona-
mento delle sedi amministrati-
ve e pesanti ricadute occupa-
zionali, ha infatti determinato 
la proclamazione dello stato 
di agitazione e dello sciopero 
nazionale del 18 dicembre 
2025 da parte della Fisascat 
Cisl e delle altre organizzazio-
ni sindacali di categoria. Il 
piano illustrato dalla coopera-
tiva interessa complessiva-
mente circa 520 lavoratrici e 
lavoratori. Le misure più signi-
ficative riguardano la riduzio-
ne degli organici nelle sedi 
amministrative di Vignale e 
Castiglione del Lago, con 
circa 180 posizioni coinvolte, 

e la rete commerciale, dove è 
prevista la dismissione di 24 
punti vendita, tra cui dodici 
supermercati dell'insegna 
Superconti, con circa 340 
dipendenti interessati e possi-
bili cessioni a terzi. A essere 
coinvolti sono negozi distribui-
ti tra Toscana, Umbria, Lazio, 
Marche e Abruzzo, territori 
nei quali la cooperativa rap-
presenta da anni un importan-
te presidio commerciale e 
occupazionale.  
Secondo l'azienda, la riorga-
nizzazione risponde alla ne-
cessità di ridurre le perdite 
economiche registrate dalla 
rete vendita, eliminare le so-
vrapposizioni tra negozi e 
rendere più efficiente la strut-
tura della nuova cooperativa 
nata dalla fusione.  
Una scelta definita difficile ma 
necessaria per garantire la 
sostenibilità futura del proget-
to industriale. Una lettura che 
la Fisascat Cisl e le altre or-
ganizzazioni sindacali di cate-

goria contestano con forza. 
Secondo il sindacato, il piano 
scarica ancora una volta sulle 
lavoratrici e sui lavoratori il 
peso di anni di scelte gestio-
nali inefficaci, tradendo le 
aspettative che avevano ac-
compagnato la nascita di Uni-
coop Etruria.  
La fusione era infatti stata 
presentata come un'operazio-
ne di rilancio della coopera-
zione di consumo nel Centro 
Italia; al contrario, a pochi 
mesi dalla sua costituzione, la 
nuova cooperativa ha annun-
ciato un ridimensionamento 
che comporta l'abbandono di 
intere aree territoriali e un 
consistente riassetto della 
rete commerciale.  
Particolarmente critica, se-
condo il sindacato, è anche la 
situazione della sede di Casti-
glione del Lago.  
La prospettata riduzione del 
personale rischia infatti di 
svuotarne progressivamente 
le funzioni, con conseguenze 

non solo occupazionali ma 
anche economiche e sociali 
per il territorio.  
Allo stesso modo, restano 
numerose le incognite sul 
futuro dei lavoratori dei punti 
vendita interessati dalle ces-
sioni, in assenza di garanzie 
sulle ricollocazioni e sulla 
continuità delle condizioni 
economiche e contrattuali in 
caso di passaggio ad altri 
operatori.  
La risposta delle lavoratrici e 
dei lavoratori non si è fatta 
attendere.  
Lo sciopero nazionale del 18 
dicembre ha registrato un'am-
pia adesione, con numerosi 
punti vendita interessati dalla 
mobilitazione e presìdi orga-
nizzati davanti alle sedi ammi-
nistrative e ai supermercati 
della cooperativa.  
Alla protesta hanno partecipa-
to anche i dipendenti dei ma-
gazzini e degli appalti, confer-
mando la forte contrarietà al 
piano presentato dalla dire-

zione aziendale e alle pro-
spettive occupazionali deli-
neate dalla riorganizzazione. 
Per la Fisascat Cisl e le altre 
organizzazioni sindacali di 
categoria il risultato della mo-
bilitazione rappresenta un 
chiaro mandato a proseguire 
la vertenza.  
La richiesta è quella di rivede-
re radicalmente il piano indu-
striale, puntando su un reale 
progetto di rilancio fondato 
sugli investimenti, sul raffor-
zamento della rete vendita e 
sulla valorizzazione delle pro-
fessionalità interne, piuttosto 
che su chiusure, cessioni e 
riduzione degli organici.  
Fino a quando non emerge-
ranno concrete disponibilità 
da parte della cooperativa a 
modificare il progetto presen-
tato, lo stato di agitazione e le 
iniziative di mobilitazione re-
steranno aperti, con l'obiettivo 
di tutelare l'occupazione e 
garantire il futuro della nuova 
realtà cooperativa. 

Unicoop Etruria, lo sciopero contro il piano di tagli e dismissioni 
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L'acquisizione di Woolrich Europe da 
parte del gruppo torinese BasicNet, 
annunciata all'inizio di dicembre 
2025 come un'operazione strategica 
per il rilancio dello storico marchio di 
abbigliamento outdoor, ha aperto 
una complessa vertenza sindacale 
destinata ad avere pesanti ricadute 
occupazionali.  
A pochi giorni dal perfezionamento 
dell'operazione, infatti, la nuova pro-
prietà ha comunicato la chiusura 
delle sedi di Bologna e Milano, di-
sponendo il trasferimento a Torino di 
tutti i 139 dipendenti impiegati nelle 
due strutture. 
La decisione, assunta senza un pre-
ventivo confronto con le organizza-
zioni sindacali, ha provocato l'imme-
diata reazione della Fisascat Cisl e 
delle altre organizzazioni sindacali di 
categoria, che hanno denunciato il 
carattere unilaterale della riorganiz-
zazione e annunciato la proclama-
zione dello stato di agitazione. Se-
condo il sindacato, il progetto era 
stato pianificato da tempo e comuni-
cato ai lavoratori soltanto a decisio-

ne ormai assunta, senza lasciare 
spazio alla ricerca di soluzioni alter-
native capaci di salvaguardare occu-
pazione e professionalità. 
La vertenza assume un valore anco-
ra più significativo considerando il 
percorso compiuto negli anni dalle 
lavoratrici e dai lavoratori di Woolrich 
Europe. Molti di loro hanno infatti 
contribuito alla crescita e al consoli-
damento del marchio sul mercato 
europeo, affrontando anche le fasi 
più difficili della vita aziendale e ac-
cettando sacrifici economici, com-
presa la rinuncia ai sistemi incenti-
vanti, con l'obiettivo di sostenere il 
rilancio dell'impresa. Per questo mo-
tivo la scelta della nuova proprietà è 
stata vissuta come una brusca rottu-
ra rispetto al percorso costruito negli 
anni.  
BasicNet ha motivato il piano di rior-
ganizzazione con la necessità di 
concentrare le attività a Torino, 
creando maggiori sinergie con gli 
altri marchi del gruppo – tra cui Kap-
pa, K-Way, Superga, Sebago e Briko 
– e sostenendo che tale scelta rap-

presenti la soluzione migliore per 
rafforzare la competitività di Woolrich 
nel medio periodo. L'azienda ha inol-
tre richiamato la flessione registrata 
dal business del marchio come ele-
mento alla base della riorganizzazio-
ne. Spiegazioni che non hanno con-
vinto il sindacato.  
Nel primo incontro con la nuova pro-
prietà, infatti, la Fisascat Cisl e le 
altre organizzazioni sindacali di cate-
goria hanno denunciato l'assenza di 
risposte concrete sulle motivazioni 
industriali del progetto, sottolineando 
come non siano stati illustrati ele-
menti tecnici in grado di giustificare 
un trasferimento collettivo di tali di-
mensioni né valutate ipotesi organiz-
zative alternative. Il confronto si è 
quindi concluso con un nulla di fatto, 
confermando la decisione aziendale 
di procedere con il piano annunciato. 
Per le organizzazioni sindacali il ri-
schio concreto è che il trasferimento 
da Bologna e Milano a Torino si tra-
duca, per molti lavoratori, in un vero 
e proprio "licenziamento collettivo 
mascherato". Non tutti, infatti, posso-

no affrontare uno spostamento di 
centinaia di chilometri, con inevitabili 
ripercussioni sull'organizzazione fa-
miliare, sui costi di vita e sulla possi-
bilità stessa di proseguire il rapporto 
di lavoro. Da qui la richiesta di ritira-
re la procedura e riaprire un confron-
to finalizzato a individuare soluzioni 
condivise, capaci di coniugare le 
esigenze industriali con la tutela 
dell'occupazione. 
La vertenza Woolrich Europe rappre-
senta così uno dei primi banchi di 
prova del nuovo assetto proprietario 
del marchio.  
Al di là degli aspetti industriali, la 
vicenda richiama il tema della re-
sponsabilità sociale delle imprese e 
del ruolo delle relazioni industriali nei 
processi di riorganizzazione azien-
dale.  
Per la Fisascat Cisl la competitività e 
il rilancio di un'impresa non possono 
prescindere dal confronto con le rap-
presentanze dei lavoratori e dalla 
ricerca di soluzioni che evitino pe-
santi ricadute occupazionali sui terri-
tori e sulle famiglie coinvolte. 

Ex Ilva 

Migliaia di lavoratrici 

e lavoratori impiegati 

negli appalti dei servizi 

di ristorazione e delle 

pulizie civili e indu-

striali coinvolti nella 

vertenza. La Fisascat 

Cisl in campo per la 

tutela occupazionale 

Sono migliaia le lavoratrici e i lavoratori 
impiegati negli appalti dei servizi di ristora-
zione, e delle pulizie civili e industriali coin-
volti nella vertenza Ex Ilva, che operano 
nei siti e negli impianti di Genova, Taranto, 
Milano, Marghera, Padova, Novi Ligure, 
Racconigi e nei relativi indotti. In questo 
clima di incertezza le lavoratrici e i lavora-
tori rischiano, in caso di cambio di gestio-
ne o di mancata riconferma degli affida-
menti in appalto, di non aver confermate le 
medesime condizioni di lavoro e, ancor più 
grave, di veder cessare per sempre le loro 
attività, che potrebbero rendersi non più 
necessarie in caso di riconversione, di-

smissione o di trasferimento delle com-
messe. Per i sindacati è fondamentale 
garantire la continuità dei servizi e, ove 
necessario, l'eventuale ricorso agli am-
mortizzatori sociali per le lavoratrici e lavo-
ratori, spesso con contratti part time invo-
lontari, che versano già in condizioni di 
forte precarietà economica e incertezze 
sul futuro occupazionale. Ad aggravare 
ulteriormente la situazione già molto com-
plessa, il rischio di desertificazione indu-
striale che potrebbe determinare la chiusu-
ra delle attività commerciali e di ristorazio-
ne che insistono sui territori. È una verten-
za che coinvolge tutti i lavoratori e le lavo-

ratrici che operano nei siti produttivi, non-
ché il tessuto socioeconomico che ruota 
attorno ai poli industriali. «Il Governo non 
può rimanere inerme, è necessario convo-
care con urgenza tutte le categorie coin-
volte negli appalti al tavolo di crisi presso il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali», hanno dichiarato la Fisascat Cisl e 
le altre organizzazioni sindacali di catego-
ria. «Ribadiamo - hanno concluso - la ne-
cessità di salvaguardare la continuità lavo-
rativa e reddituale del personale impiegato 
negli appalti. Auspichiamo che la convoca-
zione arrivi in tempi rapidi, per scongiurare 
trasferimenti e licenziamenti». 

Woolrich Europe, il passaggio a BasicNet apre la vertenza 

Restano forti le preoccupazioni dei 
sindacati di categoria sulla vertenza 
che coinvolge gli oltre 1.200 lavora-
tori, tra personale diretto e in appal-
to, di Conforama Italia ed Emmezeta 
Moda. Le organizzazioni sindacali 
denunciano i “silenzi assordanti” 
delle due società beneficiarie delle 
misure di protezione previste dalla 
procedura di composizione negozia-
ta della crisi, sottolineando la totale 
mancanza di relazioni sindacali pro-
ficue a salvaguardia dell’occupazio-
ne e le criticità riguardanti i servizi in 
appalto. 
Nel corso dell’ultimo incontro al Mi-
nistero delle Imprese e del Made in 
Italy, dove è attivo dal mese di mar-
zo 2025 il tavolo di confronto perma-
nente sulla vertenza, i sindacati so-
no tornati a lanciare l’allarme rispet-
to al perdurare di gravi problemati-
che, a cominciare dall’assenza di 
informazioni sull’attuale andamento 
economico, sul mantenimento del 
servizio di pulimento e sulla revisio-
ne del relativo capitolato, che risulta 
inidoneo a garantire la salubrità dei 
luoghi di lavoro e la salute dei clien-
ti. Al momento circa 60 unità che 
erano impiegate nell’appalto di puli-
zie versano in uno stato di incertez-
za, poiché il cambio di gestione ha 
comportato la perdita del lavoro per 
molte delle risorse e l’assunzione di 
nuovo personale in sostituzione di 

quello che aveva diritto al passag-
gio. A ciò si aggiunge la comunica-
zione improvvisa circa la chiusura 
dei Confocity e la conseguente ricol-
locazione dei lavoratori in negozi 
collocati in alcuni casi oltre i 50 km. 
Gravi criticità si registrano nei servizi 
appaltati, con effetti negativi sulle 
condizioni igienico-sanitarie e poten-
ziali rischi anche per le licenze com-
merciali, il tutto mentre le due socie-
tà richiedono al personale diretto di 
svolgere mansioni di pulizia in sosti-
tuzione al personale precedente-
mente esternalizzato e attività di 
tinteggiatura degli ambienti, pratiche 

inaccettabili e lesive del Ccnl, dei 
livelli di inquadramento e delle misu-
re a tutela della salute e sicurezza 
sul lavoro. 
Temi rispetto ai quali continuano a 
mancare risposte adeguate da parte 
aziendale. Conforama si è limitata 
infatti a presentare un piano deno-
minato “Conforama Più” - che preve-
derebbe il contenimento delle perdi-
te, investimenti in formazione e ini-
ziative interne e razionalizzazione di 
vari costi - e a dichiarare di non vo-
ler procedere, per il momento, a 
licenziamenti riguardanti la linea 
Confocity, subordinando però tale 

impegno all’andamento commercia-
le. Il prossimo tavolo ministeriale, 
previsto a inizio 2026, sarà l’occa-
sione per monitorare l’andamento 
aziendale e delle relazioni industria-
li. Le organizzazioni sindacali ribadi-
scono la propria volontà e disponibi-
lità al confronto continuo e costante 
per il rilancio delle società e la piena 
occupazione, nonché il proprio as-
soluto impegno per garantire la tute-
la della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, il rispetto delle man-
sioni e del Ccnl, la qualità dei servizi 
appaltati, la trasparenza e la verifica 
del piano aziendale. 

Conforama Italia/Emmezeta Moda, relazioni sindacali assenti 
Oltre 1.200 le lavoratrici e i lavoratori, tra personale diretto e in appalto coinvolti dalla vertenza 
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Turismo. A Bruxelles il meeting del Comitato ETLC  
 Salvo Carofratello eletto alla presidenza: verso una nuova strategia europea 
Il 4 dicembre si è riunito a 
Bruxelles, presso la sede di 
UNI Europa, l’European Tra-
de Union Liaison Committee 
on Tourism (ETLC), il comita-
to di coordinamento tra le 
principali federazioni sinda-
cali europee e globali che 
rappresentano le lavoratrici e 
i lavoratori del turismo. Istitui-
to nel 1995, l’ETLC raccoglie 
le sigle europee EFFAT, UNI 
Europa ed ETF, che insieme 
rappresentano oltre 9 milioni 
di addetti del settore. L’obiet-
tivo è dare una voce unica al 
sindacato europeo del turi-
smo, portare le priorità della 
categoria all’attenzione delle 
istituzioni UE e rafforzare il 
dialogo sociale con le orga-
nizzazioni datoriali. Il meeting 
ETLC ha rappresentato un 
momento di confronto sulle 
principali criticità che attra-
versano oggi il settore turisti-
co europeo, seguendo i temi 
posti all’ordine del giorno. 
La discussione si è concen-
trata sull’analisi delle condi-
zioni di lavoro e sulla diffusio-
ne di forme occupazionali 
precarie, dal part-time invo-

lontario ai contratti instabili; 
sul crescente ricorso a fran-
chising, subappalti e interme-
diazioni, fenomeni che fram-
mentano le tutele e richiedo-
no una risposta normativa 
comune. Il focus sulla propo-
sta di revisione della direttiva 
europea sugli appalti pubbli-
ci, con particolare attenzione 
al contrasto delle pratiche di 
subappalto e intermediazione 
del lavoro, si è intrecciato 
con l’impegno a promuovere 
qualità occupazionale e for-
mazione professionale, l’ana-
lisi dell’impatto delle dinami-
che geopolitiche sulle filiere 
turistiche e la definizione del-
la nuova Strategia UE per il 
turismo sostenibile. In chiu-
sura, le federazioni hanno 
discusso il rafforzamento 
della cooperazione sindaca-
le, l’elaborazione di una di-
chiarazione congiunta ETLC 
e le iniziative di advocacy in 
vista della Giornata Europea 
del Turismo del 26 gennaio 
2026. Nel corso della riunio-
ne, Salvo Carofratello, sinda-
calista della Fisascat Cisl, è 
stato eletto nuovo Presidente 

dell’European Trade Union 
Liaison Committee on Tou-
rism. La nomina attribuisce 
alla Federazione cislina un 
ruolo strategico alla guida del 
principale organismo di coor-
dinamento sindacale euro-
peo per il turismo, rafforzan-
do la presenza italiana nel 
confronto con Commissione 
Europea, Parlamento e sta-
keholder del settore. «La 
responsabilità che mi viene 
affidata rappresenta un rico-
noscimento per la nostra Fe-
derazione e uno stimolo a 
rafforzare il dialogo, la colla-
borazione e la rappresentan-
za sindacale nel turismo eu-
ropeo», ha affermato Caro-
fratello, sottolineando «il va-
lore della cooperazione 
transnazionale». Il sindacali-
sta ha delineato «le priorità 
sindacali da sviluppare nei 
prossimi anni: contrasto al 
lavoro precario nel turismo, 
la lotta contro le pratiche di 
subappalto e intermediazione 
del lavoro, la promozione di 
una direttiva europea specifi-
ca su questi temi, l’attenzio-
ne alle condizioni dei lavora-

tori coinvolti in outsourcing e 
franchising». Tra gli obiettivi: 
«migliorare la qualità dell’oc-
cupazione, valorizzare la 
formazione professionale, 
definire una strategia euro-
pea per il turismo sostenibile, 
sia dal punto di vista sociale 
che ambientale». 
Nell’intervento Carofratello 
ha richiamato il valore 
dell’accordo ETLC del 2002, 
che sancisce la collaborazio-
ne strategica fra le principali 
organizzazioni sindacali eu-
ropee e internazionali del 
turismo. «L’intesa – ha di-
chiarato - rappresenta un 
passo fondamentale per con-
solidare la rappresentanza 
sindacale europea nel turi-
smo, garantendo una pre-
senza forte e autorevole nei 
confronti delle politiche co-
munitarie e delle dinamiche 
del mercato. Solo attraverso 
una voce sindacale forte e 
coordinata è possibile tutela-
re efficacemente i diritti dei 
lavoratori a livello transnazio-
nale, promuovere la solida-
rietà internazionale e affron-
tare le sfide poste dalle gran-

di aziende multinazionali del 
turismo». 
L’elezione alla Presidenza 
dell’ETLC rappresenta per la 
Fisascat Cisl un’occasione 
preziosa per consolidare la 
propria presenza nel dialogo 
sociale europeo e intervenire 
in modo diretto nei processi 
di definizione delle politiche 
comunitarie.  
Un impegno che si traduce 
nella difesa della qualità del 
lavoro e delle condizioni con-
trattuali, nella valorizzazione 
della formazione professio-
nale, nella promozione della 
sostenibilità sociale e am-
bientale e nel rafforzamento 
della rete sindacale transna-
zionale. La riunione di Bru-
xelles segna un passaggio 
significativo per il settore e 
apre una fase di lavoro co-
mune orientata alla tutela 
delle lavoratrici e dei lavora-
tori, alla costruzione di un 
turismo equo, sicuro e di 
qualità, e alla definizione di 
una strategia europea capa-
ce di coniugare competitività, 
sostenibilità e dignità del la-
voro. 
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